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Premessa 
 

Con il presente atto di programmazione operativa Formez PA aggiorna il proprio sistema di 
prevenzione del fenomeno corruttivo e definisce le linee strategiche di intervento per il 
triennio 2018-2020.  

Il Piano di seguito illustrato interviene con determinazioni a carattere trasversale, di ampio 
impatto organizzativo, e con azioni puntuali e specifiche che tengono conto dei risultati sin 
qui ottenuti e dei mutamenti intervenuti nei profili di vulnerabilità della struttura. La  
trasparenza si conferma ancora una misura prioritaria e ad essa è dedicata una specifica 
sezione del documento.  

La gestione del rischio corruttivo per il triennio 2018-2020 si pone in continuità con il 
percorso definito nell’ambito dei piani triennali di prevenzione precedenti; pertanto, in 
coerenza con le linee di indirizzo definite dall’ANAC1, si ribadisce che la locuzione “evento 
corruttivo” 2, è indipendente dalla rilevanza penale del fatto e si riferisce a un episodio che: 
 

 si realizzi essenzialmente attraverso un uso distorto di risorse, regole, processi e 
attività;  

 venga posto in essere consapevolmente da uno o più soggetti dell’organizzazione; 

 sia finalizzato a prediligere interessi privati a discapito dell’interesse collettivo.  

 

Il modello di risk management implementato da Formez PA si allinea agli standard 
internazionali suggeriti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (UNI EN ISO 31000:2009) e 
persegue ancora il significativo rafforzamento dell’effettività dei controlli e l’accrescimento 
dei livelli di trasparenza, intesa anche come libera circolazione e condivisione delle 
informazioni all’interno ed all’esterno dell’organizzazione 

Entrambi questi elementi hanno fatto registrare, durante il 2017, un miglioramento 
distintivo rispetto al passato, ma non ancora sufficiente a garantire una consistente modifica 
del profilo di rischio dell’Istituto profilo che, attraverso un approfondimento delle 
caratteristiche dei contesto interno, è stato ulteriormente declinato nelle sue componenti e 
nei fattori abilitanti. 

Per il triennio 2018-2020, in continuità con le attività realizzate nel secondo semestre 2017, 
risulterà particolarmente rilevante la prosecuzione delle attività di formazione del personale 
attraverso le quali veicolare concretamente la logica di prevenzione, accrescere la 

                                                           
1 Nell’ambito dell’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 

2015), nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016), nell’Aggiornamento 
2017 al Piano Nazionale Anticorruzione (Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017). 

2
 Si ricorda che il concetto di corruzione preso a riferimento dalle disposizioni normative e dagli indirizzi ANAC è 

ampio e “risulta comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati ……….”PNA 11 
settembre 2013. 
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consapevolezza dei ruoli e delle responsabilità e rendere fattiva la partecipazione al processo 
di risk management. 

Il presente documento riporta altresì il completamento dell’analisi dei processi organizzativi 
e valutazione dei rischi di cui si è dato conto nel Piano precedente, pervenendo alla 
costruzione del registro dei rischi di corruzione per due ulteriori Aree del Formez PA (cfr. § 
2.1).  

A seguire, sotto forma di progettazione operativa, vengono programmate le misure da  
realizzare nel corso del triennio affinché siano mitigati i livelli di rischio di illecito, generali e 
specifici, cui sono esposti i singoli processi e sia possibile ridurre la vulnerabilità 
dell’organizzazione rispetto alla penetrazione di fenomeni corruttivi. 
 
Come di consueto, si ricorda che le indicazioni contenute nel presente Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-2020assumono carattere imperativo 
ed immediatamente esecutivo. 
 
I soggetti chiamati a concorrere all’attuazione della strategia di prevenzione della 
maladministration e di accrescimento dei livelli di trasparenza, destinatari quindi del 
presente Piano, si confermano essere tutti coloro che partecipano alla vita amministrativa di 
Formez PA attraverso la propria attività lavorativa, a qualsiasi titolo effettuata. 
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SEZIONE I – Ambito applicativo e organizzazione 
1. Il contesto di riferimento 

Come è noto il framework dello standard UNI EN ISO 31000:2009 sottolinea in più punti che 
per comprendere a quali tipi di eventi corruttivi un’organizzazione sia maggiormente 
esposta, è necessario analizzare le caratteristiche del contesto ambientale nel quale opera 
(dinamiche economiche, sociali, criminologiche e culturali), ivi compreso il sistema di 
relazione con gli stakeholders di riferimento; occorre inoltre  conoscere approfonditamente 
le caratteristiche organizzative interne (prassi, relazioni, attività, valori, comportamenti degli 
attori) in modo da comprendere le possibili determinanti degli eventi corruttivi. 
 
L’ANAC ha altresì più volte ribadito la necessità di migliorare la capacità delle 
amministrazioni di saper leggere ed interpretare le dinamiche socio-territoriali in funzione 
del rischio corruttivo cui possono essere esposte e di tenerne conto nella redazione del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito PTPCT) 
sottolineando come la medesima misura di prevenzione possa essere efficace in una 
determinata realtà amministrativa e perfettamente inutile in un altra.  
 
Nei paragrafi che seguono sono riportati alcuni dati significativi rispetto ai quali si ritiene 
possibile interpretare il contesto di riferimento di FormezPA e che forniscono, al tempo 
stesso, un inquadramento chiaro al lettore che desidera comprendere le scelte effettuate in 
tema di strategia preventiva. 
 

1.1 Il contesto esterno 

Formez PA, opera e realizza la propria mission istituzionale al fianco delle Pubbliche 
Amministrazioni dell’intero territorio nazionale configurandosi come organismo in house  
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e delle Amministrazioni Centrali dello Stato oltre 
che delle Amministrazioni Associate.  
 
Risulta infatti impegnato nella realizzazione di attività per le PP.AA. che spaziano dal settore 
dei servizi e assistenza tecnica a quello della formazione e del reclutamento del personale, 
intervenendo nello stesso momento in contesti amministrativi differenti per localizzazione 
geografica e livello di governo ,oltre che per ambiti tematici. Rivolge pertanto la propria 
attività al complesso del sistema amministrativo italiano. 
 
Esaminando i dati concernenti il numero di denunce e/o condanne per i reati di corruzione 
commessi da pubblici ufficiali, così come identificati dall’ordinamento giuridico, è possibile  
comprendere l’evoluzione del fenomeno nel tempo nello spazio3. 
 
I dati della Cassazione penale, aggiornati al 2016, confermano che, dal 2014 in poi, il trend 
dei reati contro la Pubblica Amministrazione, è in crescita dopo gli anni di sostanziale 

                                                           
3 nell’ipotesi che l’efficienza e l’integrità del sistema giudiziario e gli strumenti sanzionatori di cui dispone siano 

costanti nel tempo e all’interno delle diverse aree geografiche. 
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stabilità che hanno fatto seguito alla netta diminuzione avvenuta dopo la promulgazione 
della Legge n. 190/2012.  
 
Tabella 1 Procedimenti per reati contro la P.A. - Anni 2011-2016 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati Corte Suprema di Cassazione - Ufficio di Statistica 
 
 
 
Fig. 1 – Delitti contro la Pubblica Amministrazione – Anni 2011-2016 

 
Fonte: Ns. elaborazione 

Le sentenze relative ai reati contro la P.A., estratte dalla banca dati della Corte dei Conti per 
gli anni 2011-2017 descrivono un fenomeno che si concentra sul reato di concussione (art. 
317 c.p.), seguito dalla corruzione per atti d’ufficio (art. 318 c.p.) e dalla corruzione in atti 
giudiziari (art.319 ter c.p.). Nel solo 2017 la corruzione per atti d’ufficio o contrari al dovere 
d’ufficio rappresenta oltre l’86% dei reati contro la P.A. 

 

val. assol. comp.% val. assol. comp.% val. assol. comp.% val. assol. comp.% val. assol. comp.% val. assol. comp.%

2011 2012 2013 2014

2.092 4,00% 2.486 5,00%

2016

2.623 5,00%1.925 4,30%2.2324,00% 2.159 4,00%

2015

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

2011 2012 2013 2014 2015 2016

Delitti contro la PA - dati di trend



8 
 

Tabella 3 – Composizione dei reati contro la P.A. per anno 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati sentenze Corte dei Conti  

Fig. 2 – Distribuzione annuale dei reati contro la Pubblica Amministrazione 

Fonte: Ns. elaborazione 
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Come di consueto, dalla consultazione dei rapporti annuali pubblicati dalla Guardia di 
Finanza sono state reperite altre informazioni utili all’analisi del contesto del fenomeno della 
corruzione amministrativa in Italia. 
 
Dal trend di dati si evince che, a seguito degli interventi di accertamento eseguiti, il numero 
di persone denunciate è in crescita, soprattutto nell’ultimo anno, in quasi tutte le aree 
(Tabella 4 e Fig. 3) 
 
Tabella 4 – Interventi eseguiti e persone denunciate nelle principali attività ispettive e di 
contrasto alla corruzione condotte dalla GdF  

Fonte: Ns. elaborazione su dati annuali Guardia di Finanza  
 
I dati relativi all’ultimo anno risultano abbastanza preoccupanti, in quanto sono stati: 
 

 scoperti casi di illegittima percezione o richiesta di finanziamenti pubblici, comunitari 
e nazionali, per oltre 775 milioni di euro, con la denuncia all’Autorità Giudiziaria di 
3.066 soggetti, di cui 53 arrestati;  

 individuate truffe nel settore previdenziale e al Sistema Sanitario Nazionale per circa 
158 milioni di euro, con la denuncia all’Autorità Giudiziaria di 8.926 soggetti, 87 dei 
quali tratti in arresto; nell’ambito di 2.058 accertamenti svolti su delega della Corte 
dei Conti, segnalati sprechi o irregolari gestioni di fondi pubblici che hanno cagionato 
danni patrimoniali allo Stato per più di 5,3 miliardi di euro e segnalati alla 
magistratura contabile 8.067 soggetti per connesse ipotesi di responsabilità erariale;  

 a seguito delle 3.947 indagini e dei 1.680 interventi conclusi nel 2016 per reati ed altri 
illeciti contro la Pubblica Amministrazione, denunciati 4.031 soggetti (56% per abuso 
d’ufficio, 21% per peculato e 23% per corruzione e concussione), di cui 241 tratti in 
arresto;  

 individuati appalti pubblici irregolari per 3,4 miliardi di euro, con la denuncia di 1.866 
soggetti di cui 140 tratti in arresto; 

 effettuati 12.803 controlli volti a verificare la sussistenza dei requisiti di legge previsti 
per l’erogazione di prestazioni sociali agevolate e per l’esenzione del ticket sanitario, 
con percentuali di irregolarità pari al 66% dei casi e un danno complessivo cagionato 
allo Stato di circa 6 milioni di euro. 
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Fig. 3 – Dati di trend sugli interventi eseguiti dalla Guardia di Finanza in materia di spesa 
pubblica 

 

Fonte: Ns. elaborazione 
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si traggono dalle Relazioni annuali al Parlamento presentata dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 
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sembra confermare una particolare vulnerabilità dei contesti regionali afferenti 
all’associazione Formez PA, territori nei quali, peraltro, si concentra buona parte del volume 
di attività dell’ultimo biennio. 
 
 
 
 
 

0

5000

10000

15000

20000

25000

2011 2012 2013 2014 2015 2016

Appalti pubblici

Spesa previdenziale, sanitaria
e per prestazioni sociali

Reati contro la PA

Responsabilità amministrativa
per danni erariali

Interventi eseguiti dalla Guardia di Finanza in materia di spesa pubblica



11 
 

Tabella 5 – Distribuzione territoriale delle segnalazioni ricevute dall’ANAC 

Regioni 2016 2015 2014 

Abruzzo 3,56% 3,50% 2,57% 

Basilicata 1,84% 1,64% 1,64% 

Calabria 4,66% 4,95% 5,45% 

Campania 13,87% 19,50% 18,95% 

Emilia Romagna 3,44% 4,02% 4,02% 

Friuli Venezia Giulia 0,98% 0,98% 0,98% 

Lazio 18,04% 12,90% 11,89% 

Liguria 1,84% 2,22% 2,20% 

Lombardia 9,33% 8,70% 8,00% 

Marche 2,09% 2,09% 1,59% 

Molise 0,49% 0,49% 0,45% 

Piemonte 5,15% 4,21% 5,51% 

Puglia 8,34% 7,90% 6,99% 

Sardegna  3,31% 2,89% 2,89% 

Sicilia 10,80% 10,80% 11,78% 

Toscana 2,82% 3,20% 4,20% 

Trentino Alto Adige 1,72% 1,72% 1,52% 

Umbria 1,23% 1,55% 1,65% 

Valle d'Aosta 0,49% 0,89% 0,89% 

Veneto 6,01% 5,85% 6,85% 

TOTALE 100,01% 100,00% 100,02% 

Fonte: Ns. elaborazione su dati annuali ANAC 
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Fig. 4 – Segnalazioni pervenute ad ANAC per regione

 
Fonte: Ns. elaborazione 

 
 
Per quanto riguarda, invece, l’utilizzo dello strumento del whistleblowing, si conferma il 
trend di crescita delle segnalazioni rispetto ai primi anni. 
 
 
 
Tabella 6 – Segnalazioni all'ANAC ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001 
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Fig. 5 – Segnalazioni di whistleblowing ricevute dall’ANAC 
 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati ANAC 

 
La provenienza territoriale delle segnalazioni, fa rilevare una distribuzione abbastanza 
uniforme fra nord e centro Italia, con una lieve prevalenza di quelle provenienti da 
dipendenti appartenenti ad amministrazioni del Mezzogiorno. 
 
Fig. 6 – Ripartizione geografica delle segnalazioni 
 

 
Fonte: ANAC 

0

50

100

150

200

250

300

2014 2015 2016 2017 (al 31/05/2017)

segnalzioni fascicoli



14 
 

Anche l'Istat recentemente ha cominciato a produrre statistiche mirate sulla corruzione. Per 
la prima volta ha introdotto una serie di quesiti nell'indagine sulla sicurezza dei cittadini 
2015-2016 per studiare il fenomeno della corruzione. Dal rapporto La corruzione in Italia: il 
punto di vista delle famiglie dell’ottobre 2017, risulta che il 7,9% delle famiglie nel corso 
della vita sia stato coinvolto direttamente in eventi corruttivi quali richieste di denaro, favori, 
regali o altro in cambio di servizi o agevolazioni (2,7% negli ultimi 3 anni, 1,2% negli ultimi 12 
mesi). 

L'indicatore complessivo (7,9%) raggiunge il massimo nel Lazio (17,9%) e il minimo nella 
Provincia autonoma di Trento (2%), ma la situazione sul territorio è molto diversificata a 
seconda degli ambiti della corruzione. La corruzione ha riguardato in primo luogo il settore 
lavorativo (3,2% delle famiglie), soprattutto nel momento della ricerca di lavoro, della 
partecipazione a concorsi o dell'avvio di un'attività lavorativa (2,7%). 

Tra le famiglie coinvolte in cause giudiziarie, si stima che il 2,9% abbia avuto nel corso della 
propria vita una richiesta di denaro, regali o favori da parte, ad esempio, di un giudice, un 
pubblico ministero, un cancelliere, un avvocato, un testimone o altri. 

Il 2,7% delle famiglie che hanno fatto domanda di benefici assistenziali (contributi, sussidi, 
alloggi sociali o popolari, pensioni di invalidità o altri benefici) si stima abbia ricevuto una 
richiesta di denaro o scambi di favori. In ambito sanitario episodi di corruzione hanno 
coinvolto il 2,4% delle famiglie necessitanti di visite mediche specialistiche o accertamenti 
diagnostici, ricoveri o interventi. Le famiglie che si sono rivolte agli uffici pubblici nel 2,1% dei 
casi hanno avuto richieste di denaro, regali o favori. 

 

Tabella 7 – Distribuzione di frequenza delle segnalazioni per settori amministrativi 

 
Fonte: ISTAT-2017 

 

 
 
 

freq. % freq. % freq. %

Sanità 518 2,4 252 12 107 0,5

Assistenza 150 2,7 79 14 24 0,4

Istruzione 132 0,6 12 0,1 6 0,03

Lavoro 702 3,2 184 0,8 52 0,2

Uffici pubblici 411 2,1 149 0,8 67 0,3

Giustizia 115 2,9 31 0,8 13 0,3

Forze dell'ordine 58 1 7 0,1 4 0,1

Public Utilities 102 0,5 59 0,3 27 0,1

Nella vita Negli ultimi 3 anni Nell'ultimo anno

SETTORI
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Fig. 7 - Percentuale di famiglie che hanno ricevuto richieste di favori/regalie nel 2016 
 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati ISTAT 

 

Il 5,2% degli occupati del campione, infine, ha dichiarato di aver assistito a scambi di favori o 
di denaro considerati illeciti o inopportuni nel proprio ambiente di lavoro. 
Anche il dato sul voto di scambio risulta poco rassicurante: il 3,7% dei residenti fra 18 e 80 
anni (oltre 1 milione 700mila) ha ricevuto offerte di denaro, favori o regali in cambio del voto 
alle elezioni amministrative, politiche o europee.  
 
Tabella 8 - Persone che hanno assistito in ambiente di lavoro a scambi illeciti - anno 2016 per 100 
persone che lavorano 

Sanità; 0,5

Assistenza; 0,4

Istruzione; 0,03Lavoro; 0,2

Uffici pubblici; 0,3

Giustizia; 0,3

Forze dell'ordine; 
0,1

Public Utilities; 0,1
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Fonte: ISTAT 
 
 
 
Tabella 9 - Persone cui è stato chiesto il voto in cambio di favori/regali/denaro - anno 2016 
per 100 persone 
 

 
Fonte: ISTAT 
 
 
 
 

Regioni n.

Abruzzo 3,2

Basilicata 3,3

Calabria 3,7

Campania 4,8

Emilia Romagna 5,8

Friuli Venezia Giulia 3,6

Lazio 7,5

Liguria 6,9

Lombardia 5,5

Marche 4

Molise 3,3

Piemonte 3,7
Provincia Autonoma di 

Bolzano 2,9

Puglia 3,1

Sardegna 5,9

Sicilia 2,3

Toscana 5

Trentino Alto Adige 4,8

Umbria 2,7

Valle d'Aosta 3,3

Veneto 7,2

Aree

Almeno 

un'elezione

Elezioni 

Amministrative

Elezioni 

Politiche/ 

Europee

Nord-ovest 1,3 1,1 0,3

Nord-est 1,5 1,2 0,4

Centro 3,1 2,8 0,5

Sud 6,7 6,1 2

Isole 8,4 8 2,6

Totale 21 19,2 5,8
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I dati fin qui esaminati confermano, con risultati convergenti, la particolare criticità del 
contesto nazionale in cui il Formez PA opera, già rilevata nel precedente Piano. 
 
Le Regioni e i territori caratterizzati da statistiche sulla corruzione particolarmente 
preoccupanti costituiscono infatti da anni gli interlocutori privilegiati con cui l’Istituto 
intraprende rapporti di committenza e/o di supporto alla capacity building.  
 
Formez PA deve pertanto prestare particolare attenzione nello svolgere attività in quei 
contesti, attivando idonee misure di accrescimento dell’accountability e riducendo il più 
possibile situazioni ad elevata discrezionalità o monopoli organizzativi nelle relazioni con gli 
interlocutori territoriali.  
 
Il rispetto dei principi di economicità, eguaglianza e buon andamento, dovranno essere 
pertanto oggetto di specifica attenzione nello svolgimento di attività in quei territori ed in 
quei settori, quali previdenziale, sanitario e sociale, che risultano particolarmente sensibili 
dalle statistiche su esposte. Analogamente le procedure di affidamento di lavori, servizi e 
forniture, che spesso Formez PA è chiamato a svolgere in qualità di stazione appaltante 
nell’ambito di attività affidate dalle amministrazioni committenti, si confermano tra le aree 
di attività più delicate in termini di rischio di illecito. 

 

1.2 Il contesto interno di Formez PA 

 
L’analisi del contesto interno dell’Istituto si declina di seguito attraverso un inquadramento 
generale dell’organizzazione, un excursus della sua vita amministrativa degli ultimi anni ed 
un aggiornamento alla situazione attuale. 
 
Sebbene possa apparire ridondante si ritiene opportuno, per ragioni di completezza e 
chiarezza per il lettore, mantenere una simile articolazione che dà conto dell’analisi svolta 
mettendo a fuoco, in una visione che va dal generale al particolare, le caratteristiche 
organizzative di Formez PA senza trascurare elementi essenziali a comprenderne la natura 
giuridica, la missione, le attività, la storia. In tal modo chiunque desideri approfondire la 
strategia di prevenzione illustrata dal presente Piano potrà avere a disposizione elementi 
descrittivi propedeutici a comprenderne ragioni e finalità senza dover ricostruire, da fonti 
terze, dati e informazioni utili allo scopo. 
 
1.2.1 Aspetti generali  

Formez PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P.A. 
è una Associazione riconosciuta e dotata di personalità giuridica di diritto privato ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 6 del 25/10/2010 con sede legale in Roma, viale Marx 15. 
 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, detiene la 
quota associativa maggioritaria, pari al 76% del totale, ed esercita una funzione di indirizzo, 
vigilanza e controllo su Formez PA rispetto alla quale ha penetranti poteri ispettivi. 
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Alla data di adozione del presente documento risultano associati a Formez PA: 
- Regione Abruzzo  
- Regione Basilicata 
- Regione Calabria 
- Regione Campania 
- Regione Lombardia 
- Regione Molise 
- Regione Puglia 
- Regione Autonoma della Sardegna 
- Regione Siciliana 
- Comune di Pescara 
- Comune di Roma 
- Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige 
 
L’Associazione ha funzione di supporto delle riforme e di diffusione dell’innovazione 
amministrativa nei confronti dei soggetti associati. Può inoltre svolgere, in base all’articolo 4 
del D. Lgs. n. 6/2010, attività per conto di soggetti estranei alla compagine associativa, con il 
vincolo della contabilità separata e dell’equilibrio della relativa gestione, in misura non 
superiore al 4% del volume di attività. 
 
In attuazione del dettato dell’articolo 20 del D. L. 90/2014 dal giorno 17 luglio 2014 l’Istituto 
è sottoposto a gestione commissariale e risultano decaduti gli organi in carica, eccezion fatta 
per il Collegio dei Revisori e per l’Assemblea degli Associati. 
 
Dopo l’Avv. Harald Bonura, che ha formalmente rassegnato le proprie dimissioni in data 11 
ottobre 2016, l’Assemblea degli Associati ha nominato la dr.ssa Marta Leonori quale nuovo 
Commissario Straordinario con decorrenza dal 24 ottobre 2016. 
 
La dr.ssa Leonori ha altresì rassegnato le proprie dimissioni in data 20 dicembre 2017, nel 
corso dell’Assemblea degli Associati tenutasi presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, 
L’Assemblea, dopo averne preso atto, ha ratificato la proposta del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 20 del D.L. 90/2014, ed ha 
nominato quale nuovo Commissario Straordinario la dott.ssa Luisa Calindro, già Vice Capo 
Ufficio Legislativo del Ministro per la Semplificazione e Pubblica Amministrazione con 
decorrenza dal 15 gennaio 2018. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.2.2 La gestione commissariale 2017 
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Nel corso del 2017 è dunque proseguita la gestione commissariale dell’Istituto e si è 
registrata una ulteriore evoluzione del disegno organizzativo rispetto alla situazione 
analizzata nell’ambito del  PTPCT 2017-2019. 
 
Infatti, durante l’anno si è ulteriormente modificata la dotazione organica del Formez PA, 
con il passaggio in quiescenza di alcune unità di personale, anche di livello dirigenziale, e le 
dimissioni del Direttore dell’Area Operativa. Il totale delle unità di personale alla data del 
presente piano è pari a 302, di cui 27 con contratto a tempo determinato, cui si aggiungono 
n. 6 dirigenti a tempo indeterminato. 
 
Con Ods n. 320/2017 e successivamente con la Comunicazione di Delega n. 53/2017 è stata 
istituita l’Area Comunicazione, Editoria, Trasparenza e Progetti Speciali con compiti in 
materia di comunicazione dei risultati dei progetti del Formez PA, produzione editoriale, 
realizzazione di progetti sui temi della comunicazione e della trasparenza amministrativa, 
responsabilità in ordine alla tutela dei dati personali e delle riservatezza dei dati aziendali. 
 
Con Ods n. 339/2017, a seguito della cessazione del rapporto di lavoro del dirigente 
responsabile dell’Area Operativa dott. Marco Villani, in forza della quale sono decadute tutte 
le deleghe, autorizzazioni e le procure allo stesso precedentemente conferite, con 
Deliberazione Commissariale n. 53 del 24 ottobre 2017, la responsabilità della suddetta Area 
è assunta ad interim disgiuntamente dall’avv. Marilena De Vincentis, dirigente responsabile 
dell’Area Affari Legali, e dal dott. Diego Iudice dirigente responsabile dell’Area Risorse 
Umane, secondo la seguente ripartizione: 

1. Avv. Marilena De Vincentis 

 Ufficio Rendicontazione 

 Ufficio Supporto amministrativi ai progetti 

 Ufficio Controllo di gestione 

 Ufficio Contabilità e finanza, cassa e tesoreria. 
 

Le sono state conferite, inoltre, le seguenti deleghe: 
 predispone i bilanci di previsione, consuntivo e pre-consuntivo, attestandone la 

regolarità e producendo o acquisendo le certificazioni e i pareri necessari; 
 garantisce il supporto alle attività del Collegio dei Revisori dei conti; nell'ambito degli 

indirizzi commissariali, autorizza le spese pronto-cassa ed estranee al regime di 
trasferta di dipendenti e dirigenti nei limiti imposti dalle norme legali (in particolare, 
c.d. "spending review") e interne vigenti; 

 provvede alla gestione dei flussi finanziari garantendo tra l'altro la legittimità dei 
pagamenti e degli incassi; 

 compie tutte le ordinarie operazioni bancarie e tratta le relative condizioni; 
 provvede all'apertura dei conti correnti, anche a valere sulle aperture di credito e di 

scoperti di conto, purché nei limiti dei contratti bancari in essere; 
 provvede alla richiesta delle carte di credito aziendali, alla riscossione, allo svincolo, 

al ritiro di somme e valori; 
 gira assegni bancari rilasciando le relative quietanze; 
 emette note e fatture, anche attraverso modalità elettronica; 
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 provvede all'incasso di tutte le somme provenienti direttamente o indirettamente 
dall'attività operativa di Formez PA, quietanzando fatture, e provvede al recupero dei 
crediti a qualsiasi titolo vantati dall'Istituto; 

 firma la certificazione degli impegni e delle spese inerenti alle attività dell'Istituto, la 
documentazione relativa alla rendicontazione delle attività oggetto delle convenzioni 
stipulate dall'Istituto, nonché le richieste di erogazione dei pagamenti secondo le 
modalità ivi previste; 

 dispone, congiuntamente al Commissario Straordinario, tutti i pagamenti anche 
tramite assegni e mediante prelevamenti, di qualsiasi tipo, dai conti correnti intestati 
a Formez PA presso le banche o altri istituti finanziari di credito, anche a valere sulle 
aperture di credito e su scoperti di conto corrente purché nei limiti dei contratti 
bancari in essere; 

 rappresenta Formez PA nei confronti degli enti assistenziali, previdenziali, uffici fiscali 
e tributari nonché presso le commissioni tributarie di ogni ordine e grado, 
sottoscrivendo le eventuali istanze e/o certificazioni relative; 

 rilascia le dichiarazioni, le certificazioni e le denunce agli enti, istituti ed organismi sia 
pubblici che privati, inerenti aspetti fiscali e tributari, previdenziali, assistenziali e 
valutari ivi comprese le denunce annuali o periodiche prescritte dalle vigenti 
normative; 

 rilascia ogni dichiarazione, denuncia, attestazione ivi comprese quelle relative ai 
sostituti d'imposta, nonché ogni modello previsto dalla legge per lavoratori 
autonomi, dipendenti e borsisti, nonché provvede ad ogni adempimento come da 
normativa tributaria e previdenziale, provvedendo ai pagamenti connessi; 

 rilascia in nome e per conto di Formez PA dichiarazioni, certificazioni ed attestazioni 
inerenti la gestione di natura contabile e amministrativa del personale; 

 esprime, nell’ambito dell’Area dei Servizi alla Produzione, il necessario parere 
amministrativo richiesto dalla “Procedura integrata ai fini dell’avvio delle attività 
progettuali”, di cui all’Ordine di Servizio n. 329/2017. 
 

Altresì, restano confermate le seguenti deleghe: 
 esercita il potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis della legge 241/90; 
 sottoscrive, in caso di richiesta dei soggetti interessati, le attestazioni inerenti 

l’attività da questi svolta nell'ambito di contratti di lavoro autonomo; 
 sottoscrive le lettere di incarico per l’attività di patrocinio legale; 
 sottoscrive, in assenza del dott. Iudice - al fine di prevenire l'insorgere di possibili 

controversie - gli eventuali verbali di conciliazione in sede sindacale o amministrativa 
aventi a oggetto i rapporti di lavoro intercorsi tra il Centro e i suoi dipendenti e/o 
collaboratori. 

 
2. Dott. Diego Iudice 

 Ufficio Logistica e sicurezza 

 Ufficio Banca dati curricula. 
 
Gli sono conferite le seguenti deleghe: 

 provvede alle anticipazioni del T.F.R. secondo le disposizioni di legge e contrattuali; 
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 è individuato Datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., ed in tale veste 
egli adotta ogni decisione necessaria in totale autonomia e sotto la sua esclusiva 
responsabilità, provvedendo altresì, direttamente ed autonomamente, alle spese 
relative ai provvedimenti conseguenti; può delegare a personale e a strutture 
dell'Istituto, o a questo esterni, compiti relativi alla materia di cui al citato decreto 
legislativo; presenta al Commissario Straordinario la relazione informativa sulle 
attività svolte e sugli impegni assunti; 

 provvede alla tenuta ed all'aggiornamento dei libri inventariali; 
 rappresenta l’Amministrazione nelle relazioni con le Organizzazioni Sindacali e nelle 

trattative per il rinnovo del contratto di lavoro dei dipendenti; 
 sottoscrive, in assenza dell’avv. De Vincentis le lettere di incarico per l’attività di 

patrocinio legale; 
 autorizza le missioni di servizio al personale dei servizi alla produzione da imputare 

sul Riferimento Amministrativo “MISS2017-Servizi”; 
 autorizza l’utilizzo delle autovetture di servizio, ricondotta al dirigente responsabile 

dell’Area Operativa, dal “Regolamento per l’utilizzo delle autovetture di servizio ad 
uso non esclusivo”, di cui all’Ordine di Servizio n. 331/2017; 

 esercita i poteri di firma ed autorizzativi definiti dalla “Procedura integrata per 
l’affidamento di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture”, di cui all’Ordine di 
Servizio n. 319/2016, ed attribuiti al dirigente responsabile dell’Area Operativa; 

 esercita i poteri di firma dei documenti di stipula relativi alle adesioni alle 
Convenzioni Consip, in assenza del Commissario Straordinario. 
 
Gli sono state altresì, confermate le seguenti deleghe: 

 sottoscrive in caso di richiesta dei soggetti interessati, le attestazioni inerenti l'attività 
da questi svolta nell'ambito di contratti di lavoro subordinato; 

 sottoscrive - al fine di prevenire l'insorgere di possibili controversie - gli eventuali 
verbali di conciliazione in sede sindacale o amministrativa aventi a oggetto i rapporti 
di lavoro intercorsi tra il Centro e i suoi dipendenti e/o collaboratori; 

 autorizza impreviste e urgenti sostituzioni di docenti; 
 autorizza le trasferte dei dirigenti e approva i rendiconti delle relative spese; 
 nell'ambito degli indirizzi commissariali, autorizza le eventuali prestazioni 

professionali esterne all'Istituto, retribuite o meno, di dipendenti e dirigenti; 
 vista i moduli di parentela se dovessero intercorrere rapporti di parentela tra il 

consulente a cui Formez intende conferire un contratto di lavoro autonomo e il 
personale di Formez PA, ovvero tra il consulente e il personale/Amministratori della 
Committenza. 

 
La ridotta disponibilità di posizioni dirigenziali ha determinato una particolare 
concentrazione di potere e la scarsa segregazione di alcune funzioni ravvisabile nella ri-
articolazione delle responsabilità e delle deleghe sopra illustrata; ciò impone l’adozione di 
soluzioni organizzative che dovranno trovare compimento nel breve periodo. 

Analoghe concentrazioni di funzioni e responsabilità si ravvisano nel settore della 
Produzione ed all’area Innovazione Digitale. A partire dal mese di ottobre 2017 la dott.ssa 
Valeria Spagnuolo, Dirigente Area di Produzione, delegata dal Commissario Straordinario al 
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Coordinamento delle Aree di Produzione, alla predisposizione del piano strategico e alla 
rendicontazione tecnica, alla verifica di congruità delle schede-progetto e dei progetti 
esecutivi, ha assunto anche la responsabilità ad interim delle attività che fanno capo alle 
procedure concorsuali della Commissione Interministeriale RIPAM ed a tutte le progettualità 
connesse con la realizzazione delle procedure selettive affidate a Formez PA dalle 
amministrazioni committenti. Significative attività progettuali risultano invece incardinate 
nell’Area Innovazione Digitale, responsabile tra l’altro della pianificazione dei fabbisogni 
tecnologici e digitali dell’Istituto, diretta dal dott. Salvatore Marras. 

Di seguito l’organigramma vigente e disponibile in forma interattiva sul sito istituzionale di 
Formez PA, sezione Amministrazione Trasparente, alla pagina: 
http://www.formez.it/sites/default/files/organigramma-2017.pdf 
 
 

1.2.3 Il Clima organizzativo ed etico 

Nel mese di settembre 2017 l’Ufficio Anticorruzione e Controlli Interni, d’intesa con l’Area 
Risorse Umane, ha realizzato la 1^ Indagine sul Clima Organizzativo ed Etico del Formez PA in 
applicazione degli indirizzi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e delle misure 
definite nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017-
2019.  
 
L’indagine di clima ha rappresentato un momento di particolare valore nella vita aziendale 
sia per la sua assoluta novità nella storia dell’Istituto, sia per le caratteristiche intrinseche 
della rilevazione che ha agito sotto-forma di “ricerca/azione”4 ovvero è intervenuta essa 
stessa a modificare alcune delle dimensioni analizzate, prima fra tutte quella della relazione 
tra individuo ed organizzazione.  
 
La realizzazione di indagini di clima, ci suggerisce la copiosa letteratura sul tema, è infatti di 
per sé un momento di crescita dell’organizzazione perché pone al centro dell’attenzione 
l’insieme delle percezioni soggettive e dei vissuti di ciascuno rispetto al sistema delle 
relazioni esistenti. Si attivano conseguentemente processi di comunicazione e aspettative di 
miglioramento nel personale alimentando cambiamenti potenzialmente positivi quali ad 
esempio una visione del costrutto organizzativo condivisa e solidale.  
 
La riflessione costruttiva sui risultati della rilevazione, svolta nell’ambito delle attività 
formative realizzate nel mese di novembre 2017, ha rappresentato infatti un momento di 
negoziazione dei significati, oltre che di dialogo e confronto, condotto attraverso la 
metodologia della SWOT Analisys, ed ha portato alla proposizione di aree di intervento ed a 
una concreta valutazione di fattibilità organizzativa delle principali misure di prevenzione del 
rischio corruttivo. 
 

                                                           
4
 Lewin (1972) teorie e sperimentazione in psicologia sociale , Il Mulino Bologna; Robert Rosenthal, 

Experimenter effects in behavioral research, New York, Appleton, 1966; Marco Depolo Psicologia delle 
organizzaioni, 2007 Il Mulino Bologna 

http://www.formez.it/sites/default/files/organigramma-2017.pdf
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Lo strumento di indagine utilizzato è stato un questionario, strutturato su 127 item 
organizzati su 2 parti, avente a riferimento il modello proposto dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, già CIVIT, del 2013, opportunamente adattato e integrato di una 
componente relativa alla compliance etica5. 
 
L’ipotesi alla base di tale indagine, nella specifica finalità della strategia di prevenzione della 
corruzione, è quella che asserisce un legame funzionale tra disagio organizzativo, alterazione 
del sistema di valori etici dell’organizzazione e della percezione delle relazioni individuo-
struttura, con fattori abilitanti comportamenti corruttivi.  
Comprendere  le disfunzioni, peraltro quasi sempre presenti in diverse forme nelle 
organizzazioni, consente di individuare i meccanismi più idonei a prevenirli. 
 
Il questionario  restituisce inoltre una visione d’insieme : 

 delle opinioni dei dipendenti rispetto all'organizzazione del lavoro e all'ambiente 
fisico in cui si trovano; 

 della percezione del personale circa la qualità etica del contesto organizzativo cui 
appartiene. 

 
Su alcuni di questi aspetti è sufficiente intervenire anche semplicemente migliorando la 
comunicazione interna o attivando reazioni costruttive nel personale. 
 
Il questionario è stato somministrato in forma cartacea secondo una procedura di 
rilevazione finalizzata alla piena tutela dell’anonimato dei rispondenti al fine di garantire la 
massima libertà di espressione. 
L’apertura delle urne è stata effettuata, ad esempio, in sessione plenaria alla presenza di 
rappresentanti sindacali e del personale ed è stato predisposto un apposito verbale di 
conteggio dei questionari compilati. 
 
I dati sono stati imputati nel database appositamente costruito ed elaborati esclusivamente 
dal personale dell’Ufficio Anticorruzione, Trasparenza e Controlli Interni; il report analitico 
descrittivo dei risultati è stato trasmesso al Commissario Straordinario, condiviso con il 
management e illustrato al personale mediante una sessione seminariale via web (webinar) 
che si è svolta il 6 novembre 2017.  

Hanno partecipato alla rilevazione n. 287 dipendenti su n. 329 unità totali6, facendo 
registrare un tasso di adesione pari all’87%. Per quanto riguarda l’età media dei rispondenti, 
la fascia più rappresentata è quella compresa trai 45 e 54 anni (42%), pochi sono i giovani 
(circa il 3%) e gli ultra sessantenni (1%). Il 18% dei rispondenti (percentuale non trascurabile) 
non ha dichiarato la propria età.  
 
In relazione, invece, al titolo di studio, il 52% dei rispondenti è composto da laureati, il 31% 
da personale con diploma di maturità e l’1% con personale in possesso di licenza media. Il 
16% non ha indicato alcun titolo. 

                                                           
5
 Si veda a tal proposito il modello proposto da @spazioetico  

6
 alla data di somministrazione del questionario comprensivo di personale a tempo determinato  
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I risultati hanno evidenziato un certo disagio del personale a confrontarsi con strumenti di 
autodiagnosi organizzativa, in quanto si è registrata una discreta percentuale di non risposte 
nella sezione dedicata al clima etico.  
 
Le principali aree di criticità rilevate riguardano la percezione relativa ad ambiti quali: 
 

 l’equità e la valorizzazione professionale,  
 gli stili di leadership,  
 la chiarezza dei compiti e dei ruoli, 
 la trasparenza nei comportamenti organizzativi, 
 la sanzionabilità dei comportamenti non etici, 
 l’integrità dei vertici aziendali. 

 
Per contro, dimensioni ampiamente positive sono rappresentate da un elevato senso di 
appartenenza e di valore sociale, un’elevata affezione alla missione istituzionale unitamente 
ad un buon sistema di relazioni orizzontale (tra famiglie professionali) ed un discreto livello 
di autonomia. 
 
Il quadro che emerge dalla rilevazione, in parte certamente condizionata dal perdurare del 
commissariamento dell’Istituto e dalla difficoltà nell’intravedere uno scenario di significativo 
cambiamento e miglioramento nel futuro dell’organizzazione e delle sue regole di 
funzionamento, conferma un significativo gap di trasparenza interna nei processi decisionali 
e negli iter amministrativi, sia orizzontale che verticale. 
 
La disciplina delle principali procedure aziendali in un unico corpus regolamentare, evitando 
la stratificazione di ordini si servizio o comunicazioni, è in parte intervenuta durante il 2017 a 
correggere alcuni di tali aspetti.  
 
Tuttavia, i dipendenti percepiscono una scarsa chiarezza dei ruoli e delle responsabilità e ciò 
può determinare rischi di autoreferenzialità oltre a evidenti difficoltà nello svolgimento dei 
controlli. Lo sforzo organizzativo che si sostiene nel perseguire gli elevati standard di 
performance, sempre riconosciuti dalla committenza, appare dunque molto elevato anche in 
ragione di tali difficoltà organizzative. 
 
Gran parte delle risultanze dell’indagine confermano dunque i profili di rischio a suo tempo 
tratteggiati attraverso l’analisi e la mappatura dei processi aziendali, indicando che la strada 
migliore da percorrere resta, ancora per quest’anno, quella delle misure trasversali, a grande 
impatto organizzativo, capaci di intervenire sui fattori comuni e di innovare processi di 
lavoro e prassi consolidate. 
   
Le numerose criticità, contemperate dai punti di forza di una realtà altamente qualificata sul 
piano professionale, da un senso di appartenenza spiccato e da una buona fidelizzazione al 
diretto superiore gerarchico, hanno permesso di avviare una riflessione approfondita al fine 
di intervenire su fattori abilitanti, cause organizzative, cultura, valori ed evitare che da 
queste sacche di insoddisfazione possano generarsi rischi di maladministration.  
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Le misure di prevenzione proposte nel presente documento tengono pertanto conto anche 
della potenziale sostenibilità organizzativa dato il clima rilevato e necessitano di un elevato 
impegno affinché ne sia garantita l’implementazione  

 
1.2.4 Il sistema di prevenzione 

Dato il contesto esaminato, l’impianto generale del sistema di prevenzione dei fenomeni di 
corruzione nel Formez PA risulta sostanzialmente inalterato rispetto ai precedenti PTPCT: i 
due modelli “tradizionali” di prevenzione dei reati commessi a vantaggio del singolo e a 
danno dell’ente (L. 190/2012) e dei reati commessi nell’interesse dell’organizzazione (D.Lgs. 
n. 231/01) coesistono e devono integrarsi in quanto complementari nei fini7.  
 
Nel corso del 2017 sono proseguite le attività di aggiornamento del Modello Organizzativo 
Gestionale, di seguito MOG, (ex.art.6 D.Lgs. n. 231/01) vigente, sollecitato dall’Organismo di 
Vigilanza nell’anno precedente, ivi compreso l’aggiornamento del Codice Etico. Si prevede di 
approvare il nuovo MOG nei primi mesi del 2018. 
 
Il piano di rafforzamento del sistema di prevenzione del rischio corruttivo, della 
performance, dei controlli e della trasparenza, approvato con delibera assembleare del 22 
maggio 2015, risulta al momento in avanzato stato di realizzazione.  
 
I controlli interni intervengono in modalità complementare alle procedure di audit attivate 
dall’Organismo di vigilanza e gli esiti delle verifiche rappresentano input sostanziali nella 
definizione dei livelli di rischio connessi ai processi organizzativi. 
 
Per quanto attiene, infine, al coordinamento rispetto l’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 
150/2009, ricordiamo che la Commissione CIVIT (oggi ANAC) aveva a suo tempo espresso 
parere negativo 8  in ordine all’obbligo di istituzione dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione in ragione della natura giuridica associativa del Formez PA; quest’ultimo, 
tuttavia, in via prudenziale, aveva ritenuto di istituire comunque tale organismo in forma 
monocratica. L’OIV non ha mai predisposto il piano delle performance né la relativa 
relazione annuale. Per tale ragione il piano di riassetto dei controlli ha stabilito la non 
ricostituzione dell’OIV e l’assolvimento dei relativi compiti nell’ambito degli strumenti di 
management tipici della gestione per obiettivi (MBO). 
 
Sarà cura del Vertice Amministrativo, nell’ambito dell’assegnazione degli obiettivi di 
performance individuali ai dirigenti, individuare e attribuire quelli connessi con la 
realizzazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza definite 
nell’ambito del presente documento oltre a quelle che verranno successivamente 
programmate nel corso dei prossimi aggiornamenti. 
 

                                                           
7
 Si veda a tal proposito la Deliberazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

8
 Parere prot. 412 del 07/02/2011. 
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2. Obiettivi e attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione 

 
Sono richiamati di seguito gli obiettivi del PTPCT del Formez PA e il processo di adozione, gli 
attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione, con descrizione dei rispettivi 
compiti, nonché delle reciproche relazioni. Questi soggetti compongono la struttura di 
riferimento, ossia, secondo la terminologia del risk management (norma tecnica UNI/ISO 
31000:2010), l’insieme di coloro che devono fornire basi e strumenti per progettare, attuare, 
monitorare, riesaminare e migliorare in maniera continua la gestione del rischio. 

 

2.1 Obiettivi 

 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione9 2018-2020 ha l’obiettivo di:  
 

 fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione;  

 indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio.  
 
Deve inoltre (art. 1 comma 9, L. 190/2012):  
 

 individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16 della predetta legge, 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le 
proposte dei dirigenti;  

 prevedere, per tali attività, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 
decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

 prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione;  

 stabilire modalità operative per monitorare il rispetto dei termini per la conclusione 
dei procedimenti;  

 definire le procedure per monitorare i rapporti tra l’ente ed i soggetti che con essa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualsiasi genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità con dipendenti e dirigenti 
dell’amministrazione;  

 individuare specifici obblighi di trasparenza, ulteriori rispetto a quelli previsti dalle 
disposizioni di legge.  

 
Le misure di prevenzione devono essere azioni organizzative sostenibili e verificabili che 
discendono da obbligo di legge o da altra fonte normativa, oppure vengono definite 
dall’amministrazione in via discrezionale nel proprio PTPCT (cd. misure ulteriori) e tengono 
conto delle peculiarità dell’organizzazione oltre che dello specifico profilo di rischio.  
 
Va sottolineato che, che il PTPCT adottato dal vertice amministrativo, non rappresenta 
semplice atto di indirizzo o di raccomandazione, ma i suoi contenuti sono precetti imperativi 

                                                           
9
 Art. 1 comma 5 Legge 190/2012.  
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per tutti i soggetti chiamati a concorrere alla realizzazione delle attività ivi descritte. Un 
idoneo stanziamento per la realizzazione delle misure di formazione e sensibilizzazione del 
personale e per gli interventi organizzativi idonei al rafforzamento dei sistemi di 
wistleblowing, trasparenza e vigilanza sono i presupposti necessari per una concreta 
attuazione delle misure. 
 
Nel caso di Formez PA, come anticipato in premessa, tra i contenuti del PTPCT vanno 
considerati anche quegli elementi che ne garantiscano il raccordo e l’applicazione delle 
indicazioni provenienti dall’Amministrazione Vigilante. 
 
Il PTPC 2015-2017, successivamente aggiornato per il triennio 2016-2018, della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, rispetto alla quale il Formez PA si configura come organismo in 
house, fa espressamente riferimento - nell’Allegato 2 contenente il Registro dei Rischi - 
all’attività di vigilanza esercitata dal Dipartimento della Funzione Pubblica nei confronti del 
Formez PA. 
 
Le aree a rischio corruzione, tra quelle cosiddette obbligatorie, in cui si fa riferimento a 
Formez PA sono prevalentemente: 
 
B8) Affidamento di Lavori, Servizi e Forniture: affidamenti diretti; 
 
C1) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: provvedimenti amministrativi vincolanti; 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO: PROVVEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI VINCOLANTI 
 
Per quanto riguarda la prima area di rischio, i possibili eventi rischiosi indicati sono:  

 carenza di motivazione per il ricorso all’ente in house con particolare riferimento alla 
convenienza economica dell’affidamento nonché nella carenza/omissione di controlli 
ai fini dei pagamenti nell’ambito degli affidamenti diretti;  

 l’omesso, parziale o fittizio monitoraggio delle attività finanziate dal DFP; l’accordo 
collusivo con l’ente affidatario negli affidamenti diretti in house. Tutto ciò al fine di 
conseguire un indebito vantaggio. 

 
Per quanto concerne la seconda area di rischio, è stato individuato come evento rischioso: 

 l’attività autorizzatoria per affidamenti all’istituto di importo superiore ai 500.000 
euro con enti diversi dal DFP. Il rischio è costituito dal fatto che sia autorizzata 
l’erogazione di risorse pubbliche per attività ripetitive di quelle già svolte per il 
Dipartimento o per attività non ricomprese nei compiti istituzionali del Formez PA, al 
fine di avvantaggiare l’Istituto. 

 
A tali rischi - che configurano situazioni perpetrate a danno dell’amministrazione (Presidenza 
del Consiglio dei Ministri nel caso specifico) - deve corrispondere un analogo meccanismo di 
prevenzione della corruzione in forma attiva (D. Lgs. 231/01) da parte di Formez PA nei 
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confronti del proprio management. Dal punto di vista di Formez PA, infatti, tali eventi 
rischiosi configurano situazioni di “illecito” perpetrate a vantaggio dell’Ente.  
 
Nell’ambito delle attività di revisione del Modello Organizzativo e Gestionale, le misure di 
mitigazione di tali profili di rischio - relative al rafforzamento dei controlli e della trasparenza 
- saranno opportunamente definite.  
 
Nel frattempo, l’ambito di intervento del presente PTPC opera sulla regolamentazione degli 
incarichi, al fine di garantire la rotazione e nella disciplina di eventuali conflitti di interesse. 
Ulteriori elementi saranno inseriti nella revisione del codice etico e nella sua integrazione 
con l’apparato sanzionatorio sul piano disciplinare. 
 
 

2.2 Il processo di adozione  

 

Il presente Piano è adottato, su proposta del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, della Trasparenza e dei Controlli Interni, dal Commissario Straordinario in qualità 
di Vertice Amministrativo dell’Ente.  
 
Il testo è stato redatto con il contributo dello staff afferente alla Struttura Tecnica di 
Supporto che ha coadiuvato il RPCT nello svolgimento delle verifiche e dei controlli 
campionari sulle procedure vigenti, nello svolgimento dell’analisi del rischio nonché nella 
definizione degli standard di trasparenza rispetto ai quali va segnalato un sostanziale 
miglioramento conseguito nell’ultimo anno. 
 
Al fine di completare l’analisi e la valutazione dei rischi di maladministration illustrata  nel 
Piano precedente, la RPCT ha coinvolto il management (dirigenti e responsabili di posizioni 
organizzative) delle aree non ancora trattate, nella ricostruzione dei processi aziendali e 
nella successiva individuazione e ponderazione dei rischi di corruzione. Ciò è avvenuto 
attraverso incontri mirati con il Dirigente responsabile e con i rispettivi collaboratori al fine di 
condividere gli obiettivi dell’attività di risk assessment, la metodologia di stima adottata e 
procedere alla somministrazione di idonei strumenti di rilevazione del rating di rischio. Le 
aree coinvolte sono state l’Area Comunicazione, Editoria, Trasparenza e Progetti Speciali (di 
recente istituzione) e l’Area Innovazione Digitale (vedi Sezione 2. Il processo di analisi e 
ponderazione del rischio §3.1). 

 
2.3 Gli attori coinvolti nel processo 

Garantire un pieno coinvolgimento dell’Istituto nella definizione della strategia di 
prevenzione e contrasto è molto difficile se non si attiva la leva formativa e un costante 
canale di comunicazione con il personale; infatti, per supportare il processo di 
aggiornamento del Piano è stata richiesta la collaborazione di tutta la struttura, al fine di 
svolgere le attività e gli adempimenti prodromici all’aggiornamento. Di seguito viene 
illustrato il ruolo di ciascun attore coinvolto nel processo di adozione del piano riportandone 
puntualmente anche le rispettive competenze, così come stabilite dalla legge e dagli atti di 
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indirizzo dell’ANAC, anche con l’obiettivo di offrire un prontuario facilmente consultabile da 
parte di tutti. 
 
 

2.3.1 Il vertice politico-amministrativo 

Il Commissario Straordinario in base alle disposizioni della legge 190/2012 art. 1 comma 7 e 
ss:  

 nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e 
poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico in piena autonomia ed effettività;  

 definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione; 

 detta indirizzi applicativi in materia di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

 adotta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (e i suoi aggiornamenti 
annuali), su proposta del RPCT, entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la 
trasmissione all'ANAC. 

 

2.3.2 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

La delibera Commissariale n. 19 del 9 luglio 2015 ha individuato nella persona della dott.ssa 
Maria Teresa Tedeschi il funzionario Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza di Formez PA. 
 
Molteplici sono i compiti che le norme affidano a questa figura:  
a. in base a quanto previsto dalla L. 190/2012, il RPCT deve:  
- elaborare la proposta di Piano della prevenzione, che deve essere adottato dall'organo di 
indirizzo politico (art. 1, comma 8); i contenuti del piano, che caratterizzano anche l'oggetto 
dell'attività del Responsabile, sono distintamente indicati nel comma 9 dell'art. 1 della 
richiamata legge;  
- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8);  
- verificare l'efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a);  
- proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione (art. 1, comma 10, lett. a);  
- verificare, d'intesa con il dirigente competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. b);  
- individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della 
legalità, a partire dai dipendenti chiamati ad operare nei settori in cui, sulla base della 
valutazione contenuta nel Piano, è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione (art. 1, comma 10, lett. c);  
- riferire sulla sua attività all’organo di indirizzo politico se richiesto o se lui stesso lo valuta 
opportuno, sui risultati dell'attività svolta (art. 1 c. 14);  
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b. in base a quanto previsto dal D.Lgs. n. 39/2013, il RPCT in particolare deve:  
- vigilare sulla applicazione delle disposizioni in materia di rispetto delle norme sulla 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al decreto, con il compito di contestare 
all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità (art. 
15, c.1);  
- segnalare i casi di possibili violazioni al decreto all’ANAC, all’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato ai fini delle funzioni di cui alla L. 215/2004, nonché alla Corte dei 
conti per l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative (art. 15, c. 2).  
 
c. in base a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 
97 del 2016, il RPCT in particolare deve, ai sensi dell’art.43:  
- svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione dettati dalla normativa vigente (comma 
1);  
- assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate 
(comma 1);  
- segnalare al vertice amministrativo, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina 
(non ancora istituito nel Formez PA) i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (comma 1);  
- assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico, anche in sede di riesame, sulla base di 
quanto stabilito dal suddetto decreto, ed in particolare dagli articoli 5 e 5-bis (comma 4).  
 
Il RPCT inoltre:  
 

 ove, nello svolgimento della sua attività, riscontri dei fatti che possano presentare 
una rilevanza disciplinare, informa tempestivamente sia il dirigente preposto 
all’ufficio a cui il dipendente è addetto, sia il dirigente dell’ufficio del personale 
affinché possa essere avviata con tempestività l’azione disciplinare; 

 nel caso in cui riscontri fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, 
presenta tempestiva denuncia alla competente procura della Corte dei Conti affinché 
venga accertato il danno erariale; 

 ove, invece, riscontri fatti che rappresentano notizia di reato, presenta denuncia alla 
Procura della Repubblica o a un ufficiale di polizia giudiziaria secondo le modalità di 
legge (art. 331 c.p.p.) e ne dà tempestiva notizia all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione.  

Nel Formez PA la RPCT coordina anche le attività di controllo interno realizzate di concerto 
con l’Organismo di Vigilanza ex. D. Lgs. 231/01. 

 

 

2.3.3 I Referenti per l'Anticorruzione e per la Trasparenza  
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La Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Formez PA, si avvale 
fin dal 2015 della collaborazione di due referenti - il dott. Massimo Angelaccio - Responsabile 
Ufficio Contabilità, Finanza, Cassa e Tesoreria e l’arch. Danilo Trimarco - Responsabile Ufficio 
Dati e Applicazioni Gestionali (ex Ordine di Servizio n. 310 del 9/11/2015). 
 
I referenti hanno il compito di svolgere attività informativa nei confronti della RPCT al fine di 
fornirle elementi e riscontri sull’intera organizzazione e un costante monitoraggio 
sull’attività svolta nelle varie Aree.  
 
Al fine di potenziare la funzione di supporto al RPCT, dati anche i consistenti impegni e 
responsabilità dei due attuali referenti, che risultano altresì responsabili di servizi di 
supporto alla produzione, si procederà ad individuare ulteriori due referenti, uno per la sede 
di Napoli ed uno per la sede di Cagliari. Ciò potrà una maggiore integrazione funzionale delle 
sedi territoriali e un presidio dei contenuti delle attività di produzione, particolarmente 
sensibili rispetto al profilo di rischio. 
 
L’individuazione dei teferenti verrà modificata con atto organizzativo interno, anche in 
considerazione dell’evoluzione tuttora in corso del contesto organizzativo. 

 

2.3.4 La Struttura Tecnica di Supporto  

 

Il gruppo di lavoro che collabora alle attività dell’RPCT è stato istituito con OdS n. 310 del 
9/11/2015 e successivamente modificato: le 3 unità di personale che attualmente lo 
compongono posseggono differente qualifica professionale ed esperienza di servizio e sono 
state individuate attraverso una procedura di interpello interno, assoluta novità per 
l’Istituto. 
Tali risorse operano trasversalmente su più aree organizzative e svolgono differenti attività 
non essendo impegnate esclusivamente nell’ufficio di supporto all’RPCT, ma coadiuvano sia 
le attività di produzione (progetti), sia le procedure afferenti la selezione delle risorse 
umane. Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi, a seguito della risoluzione del rapporto 
di lavoro per quiescenza del Dirigente responsabile dell’AST, la gestione amministrativa di 
tali unità di personale e della RPCT è stata attribuita al Dirigente dell’Area Risorse Umane. 

Durante il 2017 la struttura tecnica di supporto, denominata Ufficio Anticorruzione, 
Trasparenza e Controlli Interni ,ha visto la collaborazione:  

 del dott. Gianpaolo Conti che si occupa in prevalenza dell’implementazione operativa 
degli obiettivi strategici in tema di ivi compresi il monitoraggio e l’aggiornamento 
della sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale;  

 della dott.ssa Rita Pastore per le attività inerenti l’analisi del rischio corruttivo e il 
monitoraggio dell’implementazione delle misure di prevenzione; 

 del Sig. Andrea Minicucci per le verifiche e i controlli sui dati utili all’implementazione 
degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190 del 2012 e 
su tutte le informazioni necessarie allo svolgimento dell’attività di vigilanza e audit 
interno. 
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Il gruppo di lavoro è però pienamente integrato e l’esperienza conferma un netto sviluppo 
delle competenze individuali ed una capacità di operare trasversalmente su tutte le 
tematiche afferenti il ruolo dell’RPCT. 
 
All’Ufficio Anticorruzione, Trasparenza e Controlli Interni afferisce altresì l’Avv. Francesca 
Magistri (Ordine di Servizio. n. 315/2016), in qualità di segretario verbalizzante 
dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001, e impegnata in attività di supporto alla 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, della Trasparenza e dei Controlli Interni 
nello svolgimento di procedure di audit e di vigilanza  
 

2.3.5 I Dirigenti 

L’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione ribadisce quanto già richiamato nel 
PNA 2016 in ordine ai soggetti interni coinvolti nel processo di predisposizione e adozione 
del PTPC ed i relativi compiti. 

 
Tra quelli propriamente attribuiti ai dirigenti si ricordano: 

 applicazione e vigilanza sul rispetto del codice etico (e successivamente codice di 
comportamento);  

 proposta di idonee misure di contrasto e prevenzione della corruzione e della 
maladministration;  

 definizione e implementazione delle disposizioni rotazione del personale; 

 segnalazione tempestiva di eventi e informazioni utili allo svolgimento della funzione 
dell’RPCT; 

 implementazione delle singole misure previste nel PTPCT vigente; 

 garanzia dei livelli di trasparenza sia interna che verso l’esterno. 
 
Il ruolo svolto dal management è di fondamentale importanza per il perseguimento degli 
obiettivi del presente Piano. I compiti sopra richiamati sono sostanziali alla funzione di 
direzione e strettamente integrati con le relative competenze tecnico-gestionali.  
 

2.3.6 L’Organismo di Vigilanza 

Dal mese di luglio 2016 l’Organismo di Vigilanza svolge le sue funzioni in costante 
coordinamento con quelle della Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al fine di 
creare sinergie virtuose tra le previsioni delle legge 190/2012 e quelle del D.Lgs n. 231/2001. 

Il piano di attività per l’anno in corso è stato infatti condiviso con l’RPCT e le verifiche (audit) 
sono state definite in modalità complementare a quelle già attivate dall’RPCT in modo da 
esplorare più aree di attività dell’ente. 

Per quanto riguarda gli altri organismi di controllo dell’ente, quali il Collegio dei Revisori, si 
segnala un grande impegno nell’attivare meccanismi di cooperazione in modo da integrare 
le rispettive competenze ed aree di responsabilità. 
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E’ auspicabile la piena sinergia tra i differenti organismi, ferme restando le 
complementarietà delle rispettive funzioni, e lo svolgimento di riunioni plenarie a cadenza 
regolare in modo da garantire un tempestivo scambio di informazioni ed una costruttiva 
interazione. 

2.3.7 La Responsabile dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltati (RASA) 

Con atto del Commissario Straordinario Prot. 0008714 del 23/06/2016 è stata nominata 
l’Avv. Ilaria Gregorio quale “Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante” (RASA), 
incaricato della compilazione e dell'aggiornamento dell'Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell'art. 33 della L. 221/2012, per il Formez PA. 

L’inserimento del nominativo del RASA all’interno del presente Piano è espressamente 
richiesto, come misura organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della 
corruzione, dalla determinazione ANAC n. 831 del 3.8.2016. L’atto di nomina è anche 
pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Bandi di gara e Contratti”. 

 

2.3.8 I dipendenti e i collaboratori  

Il PTPCT ha come destinatari tutti i lavoratori dipendenti dell’Istituto (a tempo indeterminato 
e determinato, qualunque sia la sede di prestazione di lavoro, ovvero in fuori ruolo, 
comando o distacco) i collaboratori a qualsiasi titolo contrattualizzati e quanti operano in 
Formez PA per conto di soggetti terzi sulla base di contratti di affidamento lavori, servizi o 
forniture. 

In particolare, chiunque presta la propria attività lavorativa in Formez PA, o in nome e per 
conto di Formez PA, è chiamato a partecipare all’implementazione delle misure di 
prevenzione del rischio corruttivo. 

Tutti sono attori proattivi nella gestione del rischio di illecito o di sviamento dai principi di 
eguaglianza, imparzialità e buon andamento al fine di favorire interessi particolari: 

 rispettando i principi contenuti nel codice etico vigente; 

 osservando le misure contenute nel presente documento; 

 rilasciando le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e 
rispettando l’obbligo di astensione nei casi prescritti dalla legge e secondo gli indirizzi 
forniti dal RPCT; 

 segnalando le eventuali situazioni di illecito o di irregolarità al personale Dirigente, o 
al Responsabile della Prevenzione della Corruzione attraverso gli opportuni canali10

; 

 segnalando i casi di personale conflitto di interessi (art. 6-bis L. 241/1990);  

 effettuando segnalazioni di illecito all’Organismo di Vigilanza attraverso la casella 
organismodivigilanza@formezpa.it; 

                                                           
10

 Vedi Regolamento per la ricezione ed il trattamento delle segnalazioni di illecito e di irregolarità 
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento_whistleblowing_formezpa_19_04_2016.pdf 

mailto:organismodivigilanza@formezpa.it
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 collaborando con il RPCT nel processo di individuazione dei rischi e dei fattori 
abilitanti e fornendo ogni elemento utile a tal scopo. 

 

2.4 Collegamenti tra il PTPCT e gli altri strumenti di programmazione 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018-2020 deve coordinarsi con gli 
strumenti di programmazione e controllo esistenti nell’Istituto nonché con gli altri strumenti 
del ciclo di gestione della performance.  
 
Risulta indispensabile, infatti, un coordinamento tra le azioni definite nell’ambito del 
presente piano e quelle indicate negli altri documenti programmatici.  
 
Gli obiettivi di prevenzione della corruzione, ovvero le misure, devono essere riportati, a 
cascata, nei documenti di pianificazione funzionali alla valutazione della performance 
individuale e organizzativa in cui devono essere espressi come obiettivi operativi, con 
specificazione dei dirigenti e/ funzionari responsabili per l’attuazione. 
 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità così come previsto dal D.Lgs. n. 
33/2013 come novellato dall’art. 10 del D.Lgs. n. 97/2016, non è più documento autonomo, 
ma è integrato nell’apposita sezione del presente Piano (vedi Sezione IV). 

 

2.5 Dal PTPC 2017–2019 al PTPCT 2018-2020 del Formez PA 

 
La prosecuzione del precedente programma di attività per il triennio 2018-2020 deve tener 
conto dei risultati raggiunti nel corso dell’ultimo anno; la mancata realizzazione di alcune 
delle misure programmate per il 2017 è imputabile tra l’altro: 
 

 al processo di riordino istituzionale e organizzativo avviato nel luglio 2014 e che 
ancora sta interessando l’Istituto; 

 all’attività di aggiornamento del MOG ex D.Lgs. 231/2001 tuttora in corso di 
realizzazione;  

 alla percezione diffusa del sistema prevenzione della corruzione e della trasparenza 
come adempimento esclusivo o prevalente della RPCT, con conseguente  
sottovalutazione dell'impatto positivo che le misure hanno sull’accrescimento 
dell’efficienza produttiva;  

 alla ancora limitata digitalizzazione dei processi amministrativi; 

 alla mancata integrazione tra quanto definito nei piani programmatici e gli strumenti 
e i processi relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all'integrità e in generale 
alla prevenzione della corruzione. 

Quindi, uno degli obiettivi del RPCT per l’anno 2018 sarà proprio continuare l’azione di 
formazione e sensibilizzazione avviata nel corso del 2017, al fine di rendere pienamente 
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partecipi del processo trasversale di gestione del rischio corruttivo i soggetti titolari dei 
compiti di indirizzo e di controllo. 

Il presente Piano accoglie e sviluppa, dopo averle opportunamente riprogrammate, le 
attività e le misure già previste nei Piani precedenti, ma non ancora completamente 
realizzate e delinea le linee di intervento organizzativo indispensabili a creare i presupposti 
idonei all’efficacia delle stesse. 

Si sottolinea comunque che, nel corso del 2017, la Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza e la struttura di supporto hanno svolto attivamente un ruolo 
di impulso all’interno dell’Istituto sui temi dell’etica, della trasparenza e della prevenzione 
della maladministration, in stretto raccordo con il Commissario Straordinario, il Dirigente 
dell’Area di Supporto Tecnico, l’Organismo di Valutazione, il Dirigente dell’Area Risorse 
Umane e dell’Area Affari Legali e i Dirigenti delle Aree di Produzione. 
 
In particolare : 

 è stata facilitata l’integrazione tra gli organismi aziendali deputati ad attività di 
goverment e di controllo, favorendo il coordinamento e lo scambio dei rispettivi flussi 
informativi; 

 sono stati definiti, nell’ambito di riunioni periodiche con l'OdV, appositi flussi 
informativi tra le due funzioni, al fine di ottimizzare lo scambio di informazioni 
relative a fatti o circostanze apprese nell'esercizio delle loro specifiche funzioni 
concernenti la prevenzione dei reati di corruzione e viceversa; 

 l’RPCT ha partecipato alla predisposizione dei seguenti atti, concernenti attività e 
processi sensibili per l’Istituto: 

 Regolamento banca dati dei curricula (adottato con deliberazione 
commissariale n. 41 del 28 marzo 2017), 

 Regolamento missioni di servizio del personale dipendente e dirigente 
(adottato con deliberazione commissariale n. 43 del 27 aprile 2017), 

 Regolamento per l'utilizzo delle autovetture di servizio ad uso non esclusivo 
(adottato con deliberazione commissariale n. 47 del 14 giugno 2017), 

 Regolamento per l’assegnazione e l’utilizzo delle carte di credito aziendali 
(adottato con deliberazione commissariale n. 47 del 14 giugno 2017), 

 Regolamento per l’assegnazione e l’uso delle SIM e dei dispositivi di telefonia 
e trasmissione dati mobile (adottato con deliberazione commissariale n. 47 
del 14 giugno 2017), 

 Regolamento per la concessione del patrocinio gratuito del Formez PA 
(adottato con deliberazione commissariale n. 48 del 28 giugno 2017), 

 Regolamento per l’accesso ai documenti formati o detenuti da Formez PA e a 
quelli oggetto di pubblicazione (approvato con deliberazione commissariale n. 
51 del 13 luglio 2017) 

 l’RPCT ha effettuato, di concerto con la Responsabile dell’Ufficio Gestione, 
Valutazione e Sviluppo R.T., la progettazione delle attività formative obbligatorie 
rivolte al personale operante nelle aree di maggior rischio, come individuate nel 
PTPCT 2017-2019, e del personale dirigente. Ha coordinato, unitamente alla 
Responsabile dell’Ufficio Gestione, Valutazione e Sviluppo R.U., le attività formative 

http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-banca-dati-curricula.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-missioni-2017.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-auto.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-carte-_credito.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-telefonia.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-telefonia.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/regolamento-patrocinio.pdf
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realizzate nelle tre sedi dell’Istituto ed ha partecipato a tutte le sessioni didattiche in 
qualità di codocente e assistente didattico. 

 
Inoltre, nel corso del 2017, coerentemente con quanto programmato, sono stati effettuati: 
 

 controlli campionari di veridicità e conformità delle informazioni contenute nei 
curricula dei vincitori degli Avvisi di Formez PA;  

 controlli sugli acquisti in economia per importi prossimi a Euro 40.000 (con differenza 
uguale o minore a Euro 1000);  

 avviate verifiche sugli istituti di salario accessorio di cui al CCNL di Formez PA. 

 

Sono stati effettuati altresì:  

 controlli sulle procedure selettive di personale;  

 verifiche su missioni di servizio;  

 controlli di compliance su distacchi, comandi, cessioni di personale e su 
delocalizzazioni delle prestazioni lavorative; 

 raccolta, elaborazione, verifica e controlli puntuali sulle acquisizioni di lavori, servizi e 
forniture ai fini del corretto adempimento degli obblighi di cui all’art. 1 comma 32 
della Legge 190/2012 attraverso l’elaborazione del file in formato aperto secondo le 
specifiche richieste dall’ANAC;  

 verifiche sulle dotazioni di telefonia mobile e personal computer portatili. 
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SEZIONE II – Gestione del rischio 
 

2. La gestione del rischio 

La strategia per la prevenzione del rischio corruzione del Formez PA è improntata ai principi 
di risk management individuati dalla norma tecnica UNI-ISO 31000:2010, a cui ci si intende 
attenere per una gestione del rischio efficace.  
Tali principi sono riportati all’Allegato 6 del PNA del 2013 a cui si rimanda. 
 
Il catalogo dei processi corredato del registro dei rischi, già allegato al Piano triennale 2017-
2019 (Allegato 1 – Registro dei rischi di corruzione-sezione eventi rischiosi), approvato con 
delibera del Commissario Straordinario n.40 del 31 gennaio 2017, è da intendersi tuttora 
valido e integrato dall’Allegato 1 al presente Piano, recante la mappatura dei macro processi 
e l’individuazione dei possibili rischi per le due aree Comunicazione, Editoria, Trasparenza e 
Progetti Speciali e Innovazione Digitale.  
 
Il processo di gestione del rischio si concretizza in diverse macro-fasi sinteticamente 
rappresentate nella seguente figura: 
 
 

Fig. 8 – Fasi del Risk management 

Fonte: UNI ISO 31000 

 
Per l’illustrazione della metodologia seguita nel corso dell’analisi svolta nel 2017 sui processi 
delle due Aree sopracitate, si rimanda all’Allegato 2 - Nota metodologica di valutazione dei 
rischi. 
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http://www.formez.it/sites/default/files/d._allegato_2_nota_metodologia.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/d._allegato_2_nota_metodologia.pdf
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2.1 Il processo di analisi e ponderazione del rischio 

 
Una prima analisi dei processi organizzativi dell’Istituto ricadenti nelle aree di rischio è stata 
realizzata e presentata nell’ambito dell’aggiornamento 2016 al PTPCT.  
 
Per la prima volta sono stati censiti e mappati tutti i macro processi afferenti: 

 l’affidamento di lavori, servizi e forniture ovvero dei contratti pubblici (come definiti 
nell’Aggiornamento 2015 al PNA – Parte speciale  - Approfondimenti); 

 l’area dei processi organizzativi attinenti l’acquisizione e la progressione del 
personale (PNA di cui alla delibera 11/09/2013 n. 72 ANAC) comprensiva altresì di 
tutte le attività afferenti all’amministrazione del personale quali il trattamento 
giuridico ed economico e la gestione delle risorse umane così come funzionale alla 
produzione; 

 l’area degli affari legali e contenzioso (ANAC - Aggiornamento 2015 al PNA); 

 l’area gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio, comprensiva della 
definizione e revisione del bilancio;  

 l’area traversale dei controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni anche in relazione ai 
rapporti con gli organi di vigilanza e controllo (Collegio dei revisori, Magistrato Corte 
dei Conti, Organismo di vigilanza); 

 l’area innovazione tecnologica e sicurezza digitale; 

 l’area di produzione cd. “dei progetti” costituita dalle attività produttive in senso 
stretto che vedono Formez PA affidatario della realizzazione di programmi di 
assistenza tecnica, supporto scientifico, formazione, reclutamento da parte delle 
amministrazioni associate e/o di altri committenti. 

Successivamente nel PTPCT 2017-2019 è stata condotta ed esposta la valutazione del rating 
di rischio per ciascun processo previo aggiornamento della mappa dei processi a seguito 
delle innovazioni organizzative intervenute 
 
Il processo di assessment, coerentemente a quanto indicato nella norma ISO 31000, è stato 
svolto attraverso:  

 l’identificazione dei possibili eventi rischiosi, intesa quale individuazione e descrizione 
di possibili rischi correlati a ciascun processo in esame, sulla base dell’esperienza e di 
eventuali precedenti giudiziali o disciplinari. Tale fase ha condotto alla costruzione 
del registro dei rischi (Allegato 1) condiviso con i responsabili di aree ed uffici; 
 

 l’analisi del rischio, effettuata somministrando a dirigenti e responsabili degli uffici 
questionari finalizzati a stimare la probabilità degli eventi rischiosi e le possibili 
conseguenze (cd. probabilità e impatto) attraverso la misurazione di variabili proxy 
secondo quanto indicato dal PNA 2013 (Allegato 5); i questionari sono stati 
predisposti ad hoc e corrispondono a ciascun processo censito; 
 



39 
 

 la ponderazione del rischio, ovvero l’elaborazione dei dati e delle informazioni 
raccolte attraverso gli strumenti di cui ai punti precedenti effettuata attraverso 
l’applicazione di una metodologia di calcolo prudenziale secondo quanto 
ampiamente indicato dalla letteratura di settore11; 
 

 il trattamento del rischio, mediante l’esame delle possibili cause organizzative e dei 
comportamenti correlati, la definizione delle priorità di trattamento e la scelta delle 
misure di prevenzione e contrasto ritenute maggiormente idonee a mitigare la 
probabilità di accadimento. 

 
Dal processo di analisi e ponderazione del rischio è risultato che la maggior parte dei macro 
processi presentano discreti livelli di rischiosità, in linea con quanto accade in strutture 
organizzative analoghe per dimensioni e caratteristiche istituzionali. Laddove i processi si 
presentano fortemente vincolati da leggi e regolamenti interni, si osserva comunque un 
elevato impatto potenziale sia in termini economico finanziari (dato confermato 
dall’esistenza di un discreto livello di contenzioso piuttosto stabile negli anni) che di possibile 
danno d’immagine. 
 
I processi a carattere prevalentemente interno all’istituto, invece, presentano ancora deficit 
in termini di trasparenza o di regolazione. Si pensi ad esempio alla attivazione di 
procedimenti disciplinari a carico di dipendenti ovvero all’assegnazione ed utilizzo di beni o 
dispositivi tecnologici (pc portatili ecc.), al trattamento dei dati e delle informazioni, alla 
rendicontazione e registrazioni extracontabili ( es. missioni di servizio). Anche in questo caso 
si sono registrate negli anni passati segnalazioni ed eventi che confermano tale rischiosità. 
Alcuni di tali processi, però, sono stati oggetto di consistenti interventi di regolazione interna 
nel corso del 2017, come precedentemente indicato nel paragrafo 2.4 della Sezione I 
 
Le aree maggiormente critiche sul piano della regolazione e dei controlli permangono quelle 
relative, alla amministrazione operativa, alla logistica e gestione degli spazi e attrezzature, 
alla sicurezza informatica e all’amministrazione del personale e gestione delle risorse umane 
(assegnazione responsabilità e funzioni e progressioni di carriera). 
 
Come anticipato, a seguito delle evoluzioni organizzative che hanno interessato l’Istituto nel 
corso del 2017 (vedi § 1.2), a partire dal mese di novembre 2017 l’analisi e valutazione del 
rischio è stata applicata anche: 

 all’Area Comunicazione, Editoria, Trasparenza e Progetti Speciali, 

 all’Area Innovazione Digitale. 
 
Il dettaglio presentato nella successiva Tabella 10 definisce il rating di rischio di ciascun 
processo afferente alle due aree censite sotto forma di priorità di trattamento. Offrendo 
quindi una visione relativa del profilo di rischio funzionale alla programmazione degli 
interventi correttivi.  

                                                           
11

 Si veda PTPC 2016-2018, §2.2 L’identificazione degli eventi rischiosi e la valutazione del rating di rischio e 
Allegato 2 - Nota metodologica sulla valutazione dei rischi di Formez PA  
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I fattori abilitanti sono da individuarsi innanzitutto in una condizione di monopolio 
organizzativo, indotto eventualmente anche da pressioni esterne, accanto ad una limitata 
trasparenza sulle singole fasi dei processi.  
 
Il catalogo dei nuovi processi organizzativi censiti ed il relativo registro dei possibili rischi è 
allegato al presente documento (Allegato 1).  
 

Di seguito si riporta una sintesi della mappa di calore che descrive il rating di rischio delle 
due Aree analizzate.:  
 
Tabella 10 - Rappresentazione dei Rating di Rischio per Aree Funzionali e Processi mappati  

 

 

 

  

AREA PROCESSI PROBABILITA' IMPATTO RATING GLOBALE
Comunicazione dei 

risultati dei progetti 

del Formez PA ALTO MEDIO CRITICO

Produzione editoriale MEDIO MEDIO RILEVANTE
Tutela dei dati 

personali e della 

riservatezza dei dati 

aziendali

ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Area Comunicazione, 

Editoria, Trasparenza e 

Progetti Speciali

AREA MACROPROCESSI PROCESSI PROBABILITA' IMPATTO RATING GLOBALE

Gestione sistemi  ERP e VERSYS ALTO MEDIO CRITICO
Organizzazione e gestione banche 

dati ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Gestione applicazioni ALTO MEDIO CRITICO

Amministrazione reti ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Gestione Tecnologie ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Gestione servizi tecnologici ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Gestione servizi web

Gestione sistemi di comunicazione 

e apprendimento on line ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Gestione Documentale

Formazione, archiviazione e 

classificazione dei documenti ALTO MEDIO CRITICO

Attività Progettuali

Definizione, assegnazione e 

realizzazione Progetti ALTO ALTO MOLTO CRITICO

Gestione Dati e Applicazioni

Gestione Reti e Tecnologie Innovazione Digitale
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SEZIONE III – Misure di prevenzione del rischio 
 

3.1. Pianificazione degli interventi di prevenzione del rischio 

Questa sezione del documento è dedicata alla descrizione dello stato delle attività in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza nel Formez PA, a seguito delle misure attuate 
negli ultimi anni, in esecuzione dei Piani triennali approvati dal Commissario Straordinario 
con Delibera n. 26 del 28 gennaio 2016 di approvazione PTPC 2016-2018; Delibera n. 40 del 
31 gennaio 2017 di approvazione PTPC 2017-2019. 
 
Con riferimento alle misure obbligatorie ed alle misure ulteriori, il rating di rischio correlato 
ai processi organizzativi mappati, fa propendere verso l’adozione innanzitutto di misure 
trasversali capaci di intervenire simultaneamente su più profili di rischio. 
 
Di seguito sono dunque pianificate e illustrate le azioni da realizzare in relazione a quelle 
attività intrinsecamente sensibili al fenomeno corruttivo, coerentemente con quanto 
indicato nella normativa e nel PNA. Inoltre, seguito del monitoraggio sullo stato di 
implementazione del PTPCT, si procede alla riprogrammazione di alcune misure già 
prescritte per il triennio 2017-2019 e non ancora completate. 
La pianificazione di ogni misura prevede tempi certi e responsabilità chiare per garantire la 
sua effettiva attuazione, nonché un set di indicatori attraverso cui verificarne la realizzazione 
e l’efficacia. 

 

3.1.1 Misure generali di prevenzione della corruzione 

Nei prossimi paragrafi sono individuate nel dettaglio tutte le misure generali e obbligatorie 
operative, in fase di completamento e non ancora introdotte nella vita amministrativa 
dell’Istituto. 
A parte l’adozione della prima e fondamentale Misura, che è appunto il PTPCT 2018-2020 
(cfr. PNA 2013 Tavola n.1), si riporta di seguito lo stato dell’arte circa l’attuazione delle 
ulteriori Misure della medesima natura.  
 

3.1.2 Codice di Comportamento 

Formez PA non rientra nell’ambito soggettivo di applicazione del comma 3, art. 54 del D. Lgs. 
n. 165/2001, conseguentemente non è sottoposto al Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. Ciò nonostante, 
in qualità di soggetto giuridico di diritto privato l’Istituto si è dotato da tempo di un Codice 
Etico quale sistema di valori e di comportamenti condivisi dal personale dipendente, dai 
collaboratori e da quanti operano in nome e per conto dell’Istituto nello svolgimento della 
propria prestazione lavorativa.  
 
Le scelte strategiche, gestionali e operative che management, personale e collaboratori 
effettuano, devono essere condotte avendo chiaro e condiviso il sistema di valori e di regole 
definiti nel Codice Etico coerentemente con la mission istituzionale.  
 

http://www.formez.it/sites/default/files/0._delibera_n._26_del_28.01.2016.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/a._delibera_n.40_31.01.2017.pdf
http://www.formez.it/sites/default/files/a._delibera_n.40_31.01.2017.pdf
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Si ricorda inoltre che il Codice Etico (vs. di comportamento) è previsto come elemento 
essenziale del Modello Organizzativo Gestionale di cui all’art. 6 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 
231/01. L’aggiornamento del Modello Organizzativo di Gestione e Controllo è attualmente in 
corso. 
 
Nel corso del 2017 è stata introdotta la clausola rescissoria nei dispositivi contrattuali a 
qualsiasi titolo stipulati con Formez PA che impone esplicitamente l’accettazione e il rispetto 
delle disposizioni contenute nel Codice Etico tuttora vigente con immediata risoluzione del 
rapporto in caso di violazione. 
 
Anche agli esiti della rilevazione effettuata sul clima organizzativo ed etico risulta 
fondamentale intervenire e potenziare questo strumento implementando contenuti 
assimilati a quelli del succitato DPR 62/2013. Il Codice Etico dovrà inoltre essere aggiornato 
ed integrato di idoneo apparato sanzionatorio e disciplinare che regolamenti le modalità, i 
tempi e le responsabilità nell’ambito di un procedimento disciplinare ad oggi affidate per lo 
più alla prassi organizzativa e a poche indicazioni contenute in un documento risalente al 
1967, fermo restando il rispetto della normativa vigente. 
 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Aggiornamento 
Codice Etico e 
trasformazione in 
Codice di 
Comportamento 
mediante 
attivazione di 
gruppo di lavoro 
interdisciplinare 
 

Entro giugno 
2018 

Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 
 
RPCT 

 
Redazione nuovo 
testo composto di 
Codice Etico e di 
Comportamento e 
di Codice 
Disciplinare 
 

2.Adozione e 
pubblicazione  
 

Entro Luglio 
2018 

Commissario 
Straordinario 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Presenza nella 
sezione specifica in 
“Amministrazione 
trasparente”  
 

3. Istituzione dell’ 
Ufficio Disciplinare  
e  
Adeguamento 
degli 
atti organizzativi e 
delle 
procedure interne 
alle 
previsioni del 
Codice di 

Entro luglio 
2018 

 Dirigente Area 
Risorse Umane 
 
Tutti gli uffici 
 
 

Istituzione registro 
disciplinare e 
sistema di 
monitoraggio 
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Comportamento  

4. Formazione al 
personale per la 
conoscenza e 
applicazione del 
nuovo Codice di 
Comportamento 

Entro 
settembre 
2018 

Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 
 

Realizzazione di 
momenti 
formativi tematici 

5.Vigilanza sul 
rispetto del Codice 
di 
Comportamento  
 

Entro il mese di 
novembre di 
ogni anno  
 

Personale 
Dirigente RPCT 
 

Trasmissione di 
schede di 
monitoraggio  

 

 

3.1.3 Rotazione del personale  

La misura della rotazione dei profili di responsabilità nelle aree/uffici/processi maggiormente 
vulnerabili rispetto al rischio di corruzione, oltre a essere prevista dalla L. 190/2012 è stata 
ancora una volta ribadita nelle linee di indirizzo formulate da ANAC nel PNA 2017.  
 
Sebbene, come più volte sottolineato, il Formez PA non rientri nell’ambito soggettivo di 
applicazione del D. Lgs. 165/01, ove la misura della rotazione è ad esempio obbligo 
gestionale della funzione dirigenziale in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari, la 
rotazione resta una misura opportuna, efficace ed auspicabile per contrastare il rischio di 
maladministration.12 
 
La misura, presente anche nei due precedenti PTPC di Formez PA, appare ancora più utile al 
momento, essendo stata completata l’analisi del contesto organizzativo interno dell’Istituto. 
 
I principali fattori abilitanti molti dei comportamenti rischiosi sono infatti correlati a 
situazioni di monopolio organizzativo o di eccesso di discrezionalità sedimentatesi nel corso 
degli anni. 
 
Laddove l’organizzazione sia inoltre poco propensa all’innovazione gestionale, e statica nelle 
proprie prassi lavorative, una misura di rotazione favorisce in maniera significativa lo 
sviluppo di competenze diffuse superando le rigidità derivanti da ruoli ricoperti per un 
numero di anni troppo elevato. 
 
Coerentemente con quanto anticipato nel precedente PTPCT si sottolinea ancora una volta 
che la misura della rotazione interviene anche a mitigare il consolidarsi di rapporti o prassi 

                                                           
12

 “L’alternanza nelle posizioni con maggiori responsabilità decisionali riduce la probabilità che si verifichino 
situazioni di privilegio, accordi di collusione o, più semplicemente, relazioni particolari tra personale 
dell’amministrazione e utenti o categorie di questi ultimi. L’applicazione di questa misura richiede però la 
definizione delle modalità in cui la rotazione deve avvenire, in modo da contemperare le esigenze dettate dalla 
legge con quelle dirette a garantire il buon andamento dell’amministrazione, l’individuazione delle competenze 
necessarie per ricoprire talune posizioni nell’ente, la definizione dei tempi di rotazione, ecc.”. 
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gestionali con gli interlocutori dell’Istituto (stakeholders) sia amministrazioni committenti 
che soggetti affidatari della realizzazione di attività per conto di Formez PA. 
 
Tale aspetto assume particolare rilevanza in quei territori, quali ad esempio le regioni del 
mezzogiorno, o presso quelle amministrazioni centrali o locali rispetto alle quali esiste una 
lunga esperienza di collaborazione con Formez PA. L’analisi del contesto esterno (cfr. § 1.1) 
rileva, infatti, una particolare sensibilità al fenomeno corruttivo nelle regioni del sud e isole 
mentre aree di vulnerabilità sono evidenziate nel PTPC della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri rispetto al rapporto con l’Amministrazione vigilante (cfr. pag. 27) 
  
L’esiguo numero di unità dirigenziali e la dimensione organizzativa dell’Istituto non 
permettono la totale rotazione dei Dirigenti e dei Responsabili (degli Uffici e dei Progetti) al 
fine di evitare la sottrazione di competenze professionali specialistiche da attività ad elevato 
contenuto tecnico. Tuttavia una adeguata formazione e affiancamento alla funzione possono 
consentire di applicare la misura ove essa risulti maggiormente necessaria. 
 
In considerazione del profilo di rischio confermato per l’anno in corso, della concentrazione 
di deleghe derivante dalla cessazione di alcuni rapporti di lavoro di personale dirigente, dagli 
esiti di verifiche e controlli effettuati o in corso, si ribadisce la necessità di procedere alla 
rotazione almeno in alcune delle aree maggiormente a rischio quali:  
 

 la gestione delle dotazioni tecnologiche e la sicurezza informatica  

 la logistica e gestione di beni e delle attrezzature informatiche; 

 le responsabilità di attività progettuali. 

 la selezione di collaboratori, esperti e personale a contratto (commissioni di 
valutazione); 

 l’affidamento di lavori, servizi e forniture. 
 
Il punto di partenza è la definizione di criteri e modalità di rotazione quantificando anche un 
periodo massimo di permanenza su una data posizione organizzativa o responsabilità.  
Il processo di rotazione richiede una adeguata formazione e/o riqualificazione dei soggetti 
coinvolti affinché possa produrre effetti positivi sull’organizzazione. In tal senso la 
formazione obbligatoria connessa alla realizzazione del presente Piano potrebbe coadiuvare 
l’implementazione della misura. 
 
Gli adempimenti individuati nel PTPCT precedente sono stati realizzati al 50%. Sono state 
finora effettuate a cura dell’Ufficio Anticorruzione: 

 l’identificazione dei servizi/uffici maggiormente esposti ai rischi di corruzione, 
 l’elaborazione un primo documento tecnico in tema di rotazione del personale 

dirigente, del personale responsabile di ufficio/funzione/progetto, dei dipendenti che 
operano nelle aree a elevato rischio di corruzione nonché dei componenti delle 
commissioni.  

La tabella che segue sintetizza le fasi ed i tempi di rimodulazione della misura. 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 
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Tutti 

1.Identificazione degli 
uffici/servizi/procedimenti 
ai quali, sulla base dei 
risultati dell’analisi del 
rischio, dell’analisi 
organizzativa e delle 
verifiche,  si può 
applicare efficacemente la 
rotazione 

Realizzata Responsabile 
Prevenzione 
della 
Corruzione 
 

 

 
Redazione Bozza di 
Atto organizzativo 
interno  
 

2.Predisposizione  criteri e 
modalità per la rotazione 
del personale rispetto ai 
ruoli e alle funzioni 
 

Entro giugno 
2018 

Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 
 

3.Istruttoria, approvazione 
e pubblicazione  
 

Entro 
novembre 2018 

Responsabile 
della 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 
Commissario 
Straordinario 
 

Presenza nella 
sezione specifica in 
“Amministrazione 
trasparente”  
 

4.Monitoraggio  
 

Entro il mese di 
novembre di 
ogni anno  
 

Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 

Report 
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3.1.4 Astensione in caso di conflitto di interesse 

Tra le misure obbligatorie ex Legge n. 190/2012 vi è anche l’astensione in qualsiasi 
situazione di conflitto di interessi. E’ fatto obbligo di segnalare ogni situazione di conflitto, 
anche solo potenziale.  
 
In tutti i casi in cui un funzionario - responsabile di procedimenti amministrativi o titolare 
degli uffici competenti nell’adozione di pareri o di valutazioni tecniche, o nella redazione 
degli atti endoprocedimentali - sia coinvolto in una situazione di conflitto di interessi, 
compete al dirigente valutare la situazione e stabilire se la partecipazione alle attività 
decisionali o lo svolgimento delle mansioni da parte del funzionario stesso possano ledere o 
meno l’agire amministrativo. Nel caso in cui ad essere coinvolto in una situazione di conflitto 
sia lo stesso dirigente, la valutazione sarà fatta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione. 
 
Al fine di rendere puntuale l’applicazione della misura, è stata predisposta la modulistica 
“per l’assenza di conflitto di interessi e il relativo obbligo di astensione” da far sottoscrivere 
a tutti coloro che partecipano in qualità di componenti a commissioni di valutazione o di 
selezione. Nell’ambito della formazione del personale relativamente alla nuova procedura di 
selezione del personale a contratto l’Area Risorse Umane ha effettuato l’informativa al 
personale relativamente alle situazioni di conflitto di interesse.  
 
L’aggiornamento del codice etico e dicomportamento (vedi § 3 .1.2) consentirà di 
estrapolare  una tassononomia di situazioni di conflitto di interesse, se pur non esaustiva, e 
di chiarire  meglio alcuni aspetti caratteristici di tali eventualità. La misura è a regime. 
 
Processi Fasi di 

attuazione 
Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Redazione 
informativa e 
modulistica 
generalizzata 
 

Realizzata Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

 
Redazione 
informativa e 
modulistica 
 

2.Approvazione 
e pubblicazione  
 

Realizzata Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Presenza nella 
sezione specifica 
in 
“Amministrazione 
trasparente”  
 

3.Verifica 
dell’effettiva 
attuazione da 
parte dei 
dipendenti della 
disciplina  in 
materia di 
comunicazione 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno  
 

Tutti i 
dirigenti/responsabili 
degli uffici 

Trasmissione dati 
nei tempi da 
parte di tutti i 
dirigenti 
responsabili 
degli uffici 
secondo le 
indicazioni del 
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dei conflitti di 
interesse e 
obbligo di 
astensione 

RPC 

4.Monitoraggio 
dell’applicazione 
del 
Regolamento e 
della procedura 
di verifica  
 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno  
 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.5 Conferimento e autorizzazione di incarichi, distacchi e comandi di personale 

La misura obbligatoria ha lo scopo di regolamentare il conferimento di incarichi istituzionali 
ed extra-istituzionali in capo ad un medesimo soggetto, dirigente o funzionario che sia. Il fine 
è evitare sia l’eccessiva concentrazione di attività e di potere in un unico soggetto, col rischio 
di compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, sia il generarsi di canali 
privilegiati per la selezione e/o la progressione di carriera del personale.  
 
Ciascun dipendente è sempre tenuto a comunicare formalmente all’ente l’attribuzione di 
incarichi in modo che l’amministrazione abbia la facoltà di accordare (o meno), previa 
valutazione delle circostanze, l’autorizzazione a svolgere l’incarico in oggetto. Formez PA è 
tenuto a valutare, svolgendo un’istruttoria accurata, tutti i profili di conflitto di interesse, 
anche quelle potenziali. In tal senso è indispensabile tenere un registro costantemente 
aggiornato degli incarichi o di altre eventuali fattispecie in modo da garantire, tra l’altro, la 
tempestiva pubblicazione del dato ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 
 
La misura in oggetto, citata anche nei precedenti PTPC 2016-2018 e 2017-2019, prevede la 
predisposizione di un regolamento che disciplini le incompatibilità, il cumulo di impieghi e gli 
incarichi nonché le modalità di autorizzazione di “distacchi, comandi o mobilità” dei 
dipendenti del Formez PA presso altri enti. Quest’ultima fattispecie infatti può presentare 
profili di incompatibilità, di inconferibilità o di conflitto di interesse. 
 
Attualmente è stato avviato dall’RPCT  il monitoraggio sulla situazione del personale Formez 
PA in eventuale condizione di distacco, comando, fuori sede, ecc. La tabella che segue, 
sintetizza le fasi ed i tempi di rimodulazione della misura. 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Monitoraggio 
sullo stato degli 
incarichi conferiti, 
sui distacchi, 
mobilità e altre 
fattispecie  

In corso Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Report di 
monitoraggio 

2.Identificazione 
degli 
incarichi vietati ai 
dipendenti 
(secondo criteri 
differenziati in 
rapporto alle 
diverse qualifiche 
e ruoli 
professionali e in 
rapporto alle 
peculiarità 
del Formez PA) 
 

Entro il 31 
dicembre 2018 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

 
Redazione 
Regolamento 
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3.Approvazione e 
pubblicazione 
Regolamento 
 

Entro febbraio 
2019 

Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Responsabile sito 
web  
 

Presenza nella 
sezione specifica in 
“Amministrazione 
trasparente”  
 

4.Verifica 
dell’effettiva 
attuazione da 
parte dei 
dipendenti della 
disciplina  in 
materia  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno  
 

Tutti i 
dirigenti/ 
responsabili degli 
uffici 

Trasmissione dati 
nei tempi da 
parte di tutti i 
dirigenti 
responsabili 
degli uffici secondo 
le 
indicazioni del 
RPC 

5.Monitoraggio 
dell’applicazione 
del Regolamento 
e della procedura 
di verifica  
 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno  
 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.6 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

Il D. Lgs. n. 39/2013 (Capi II, III e IV), ha identificato sia delle ipotesi di inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali (in caso di particolari attività/incarichi precedenti o nel caso in cui i 
soggetti chiamati ad assumere l’incarico siano stati condannati penalmente per delitti contro 
la pubblica amministrazione), sia delle ipotesi di incompatibilità (relative al contemporaneo 
svolgimento di più attività/incarichi). 
 
Obiettivo del legislatore, in un’ottica di prevenzione, è da un lato evitare il concretizzarsi di 
rischi corruttivi derivanti da pratiche collusive che potrebbero nascere dalle particolari 
cariche ricoperte e, dall’altro, evitare in via precauzionale l’affidamento di incarichi a 
soggetti condannati, anche se con sentenza non ancora passata in giudicato. 
 
Sul tema dell’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali ex D. Lgs. n. 39/2013, 
fin dal mese di novembre del 2015 è in uso la versione aggiornata dell’apposita modulistica 
(Dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità ex D. Lgs. n. 
39/2013), che è da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente Piano. 
L’attività di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 
amministrativi da parte dell’RPCT è disciplinata dalla Determinazione di cui alla Delibera 833 
del 6 agosto 2016 di ANAC. 
 
A completamento di quanto fatto fin qui, sarà elaborata e diffusa a tutto il personale una 
nota esplicativa da pubblicare e diffondere sul sito istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” – sottosezione "Altri contenuti”.  
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Identificazione 
delle 
ipotesi di 
inconferibilità di cui 
al D.Lgs. n. 
39/2013, in 
rapporto 
alle peculiarità 
del Formez PA 
 

Realizzata Dirigente Area Affari 
Legali  
 
Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 
 
Dirigente AST 

 
Redazione Nota 
esplicativa 
 

2.Pubblicazione 
Nota esplicativa 
 

Entro il 31 marzo 
2018 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Responsabile sito 
web 
 

Presenza nella 
sezione specifica in 
“Amministrazione 
trasparente”  
 

3. Effettuazione di 
controlli 
Interni sulla 
veridicità delle 
dichiarazioni rese 

Entro il 30 
novembre di ogni 
anno 

Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Numero controlli 
effettuati/Numero 
controlli da 
effettuare 
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dagli 
interessati in merito 
alla 
sussistenza di cause 
di 
inconferibilità e 
incompatibilità 

4.Monitoraggio 
dell’applicazione 
del Regolamento e 
della procedura di 
verifica  
 

Entro il 31 
dicembre di ogni 
anno  
 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.7 Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

L’obiettivo di questa misura obbligatoria è evitare che il dipendente possa sfruttare la 
posizione di responsabilità all’interno dell’ente per ottenere vantaggi successivi da parte di 
soggetti con cui è entrato in contatto durante lo svolgimento della sua regolare attività 
professionale. Durante l’attività lavorativa si configurerebbe un affievolimento della tutela 
dell’interesse generale per vantaggi personali. 
Ai fini delle prescrizioni e dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 
165/2001, che fissa la regola del c.d. pantouflage, devono considerarsi dipendenti della PA – 
ai quali è precluso avere rapporti professionali con i privati destinatari dell’esercizio delle 
loro funzioni, nei tre anni successivi alla conclusione del rapporto di lavoro - anche i soggetti 
titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013, ivi inclusi i soggetti esterni con i quali 
l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisca 
un rapporto di lavoro subordinato o autonomo. 
 
La sua attuazione si sostanzia: 

 nell’introduzione di clausole contrattuali che vietino ai dipendenti di svolgere attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro nei confronti di destinatari di provvedimenti 
adottati con l’apporto decisionale del dipendente; 

 nell’inserimento nei bandi di gara della condizione di non aver concluso contratti di 
lavoro con ex dipendenti che nei tre anni precedenti abbiano esercitato poteri 
negoziali per conto delle PA nei loro confronti e nell’esclusione dai bandi di gara di 
quei soggetti per i quali si sia accertata tale situazione. 

Per quanto concerne il primo punto, al momento non è possibile individuare una fase 
temporale certa, essendo la materia oggetto di informativa e raccordo con le organizzazioni 
sindacali. 
 
Al fine di una corretta progettazione esecutiva delle misure di prevenzione, è opportuno 
procedere all’applicazione di questa misura esclusivamente per quei dipendenti che, in virtù 
del ruolo e della posizione ricoperti nell’amministrazione, hanno esercitato la potestà o il 
potere negoziale con riguardo a specifici procedimenti o procedure. 
La misura era indicata anche nel PTPCT 2017-2019, pertanto occorre prevedere la 
rimodulazione temporale. 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Identificazione 
delle 
ipotesi di divieto di 
incarichi a soggetti 
del Formez PA in 
quiescenza 

Entro il 30 
ottobre 2018 

Dirigente Area 
Affari legali  
 
Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 

 
Redazione 
fattispecie di 
divieto  

2.Predisposizione 
delle attestazioni 
da rendere a cura 

Entro il 31 
dicembre 2018 

Dirigente Area 
Affari Legali  
 

Schema di 
attestazione  
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dei dipendenti 
relativamente 
all'attività 
successiva alla 
cessazione dal 
servizio  
 

Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 

3.Predisposizione 
delle clausola da 
inserire nei 
contratti per 
l'assunzione dei 
nuovi dipendenti 
della clausola 
relativa all'attività 
successiva alla 
cessazione del 
servizio  
 

Entro il 31 
gennaio 2019 

Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 
Dirigente Area 
Affari Legali 

Inserimento 
clausola nel CCNL 

4.Inserimento nei 
bandi e nei 
contratti di 
affidamento di 
servizi e forniture 
e lavori della 
clausola relativa e 
conseguente  
 

Entro il 31 
gennaio 2019 

Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 
Dirigente Area 
Affari Legali 

Contratti con 
clausola 

5.Monitoraggio 
sull'inserimento 
negli atti delle 
clausole e sulla 
sottoscrizione 
delle attestazioni  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Dirigente Area 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 
Dirigente Area 
Affari Legali 

Report 
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3.1.8 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in 

caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 

Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013, coloro che sono stati condannati (anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l’affidamento di commesse né possono essere assegnati con funzioni direttive agli uffici 
che rappresentano le caratteristiche indicate all’ art. 35 bis del D.Lgs. n.165/2001.  
 
Secondo quanto stabilito nel PNA “l’accertamento avviene mediante acquisizione d’ufficio 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato”. 
 
Le circostanze esplicitamente richiamate dal PNA, nelle quali si rende necessario tale 
controllo sono: 
 

 nel momento di formazione delle commissioni; 

 nel momento del conferimento di incarichi dirigenziali; 

 all’atto di assegnazione di funzioni direttive a uffici, funzionari o altri collaboratori. 
 

Il PNA sottolinea come in caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. 17 
del D.Lgs. n.39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 del 
medesimo decreto. Nel caso in cui venisse pronunciata una sentenza di assoluzione per lo 
stesso reato verrebbe a mancare la situazione ostativa. 
 
La misura si intende applicabile su tutti i processi su cui è stata condotta l’analisi dei rischi.  
Seguendo quanto indicato dal PNA in materia di definizione delle direttive interne per 
l’applicazione della misura in oggetto, è necessario che il Formez PA realizzi un adeguamento 
degli atti organizzativi e delle procedure interne al fine di rendere operative le disposizioni 
del D.Lgs. n. 39/2013 e successivamente proceda ad effettuare controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati. 
 
 
Processi Fasi di 

attuazione 
Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Adeguamento 
degli atti 
organizzativi e 
delle procedure 
interne al fine di 
rendere 
operative 
le disposizioni di 
cui all’art. 3 del 
D.Lgs. n. 39 del 
2013 

Entro il 31 
marzo 2018 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

 
Redazione 
atti/procedure 
 

2. Effettuazione 
dei controlli 
interni (anche 

Entro il 30 
novembre 
2018 

Tutti i 
dirigenti/responsabili 
degli uffici 

 Numero controlli 
effettuati/Numero 
controlli da 
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su base 
campionaria) 
sulle 
dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione 
rese 
dagli interessati 

 effettuare 

3.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.9 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito  

L’art 54 bis (“Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”) del D.Lgs. n.165 del 30 
marzo 2001, ha istituzionalizzato nel nostro ordinamento giuridico il c.d. whistleblowing, 
ovvero la segnalazione di illeciti da parte del dipendente pubblico. Si tratta di una disciplina 
che prevede una misura di tutela tipica di altri ordinamenti, finalizzata a consentire 
l’emersione di fattispecie di illecito e la prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 
l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo.  
 
L’articolo 54 bis citato, in particolare, ha introdotto: 
 

 la tutela dell’anonimato del dipendente che effettua la segnalazione di condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (fattispecie 
diversa dalla segnalazione anonima); 

 il divieto di azioni discriminatorie (molestie o ritorsioni di altro genere) nei confronti 
della persona che ha denunciato l’illecito; 

 l’esclusione, salvo eccezioni opportunamente disciplinate, dell’accesso a tutti i 
documenti che riguardano la segnalazione. 

 
Il Parlamento, con la Legge 30 novembre 2017, n. 179 recante Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato, entrata in vigore il 29/12/2017, ha affrontato 
specificamente il tema della tutela dei lavoratori, pubblici o privati, che segnalino o 
denuncino reati o altre condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito del 
proprio lavoro. La norma ha modificato tra l’altro il D. Lgs. 231/01, il codice civile ed ha 
introdotto specifiche sanzioni e risarcimenti in caso di violazione. 
 
Secondo quanto stabilito dallo stesso PNA la tutela deve essere supportata da attività di 
sensibilizzazione, comunicazione e formazione all’interno dell’ente. L’attuazione di tale 
misura implica la necessità di fornire al segnalante chiare indicazioni operative, non solo in 
ordine alle forme di tutela che gli vengono offerte dall'ordinamento, ma anche e soprattutto 
in ordine all'oggetto, ai contenuti, ai destinatari e alla modalità di trasmissione delle 
segnalazioni. 
A partire dal mese di gennaio 2016 è stata attivata una specifica casella di posta elettronica 
certificata, dedicata alla sola ricezione di eventuali segnalazioni: 
segnalazioni.anticorruzione@pec.formez.it  
 
Con la Delibera n. 31 del 28 aprile 2016 del Commissario Straordinario, è stato adottato il 
“Regolamento per la ricezione ed il trattamento delle segnalazioni di illecito e irregolarità” 
che stabilisce la procedura di segnalazione e le garanzie connesse. La documentazione e il 
modulo di segnalazione sono pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente, sotto-
sezione Altri Contenuti - Prevenzione della corruzione.  
Il personale dell’Istituto è stato informato sulla natura della misura e sulla procedura 
operativa vigente da utilizzare per la segnalazione degli illeciti, attraverso diverse 
comunicazioni diffuse dal canale informativo interno easyformez. 

mailto:segnalazioni.anticorruzione@pec.formez.it
http://www.formez.it/sites/default/files/delibera_cs_n31_28_04_2016.pdf
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Il sistema offre ad oggi adeguati livelli di affidabilità per gli aspetti di riservatezza e di 
conservazione (protocollo riservato); tuttavia è necessario procedere ad una piena 
informatizzazione della procedura in modo da garantire la completa tracciabilità del 
processo e semplificare la trasmissione di segnalazioni. 

 

 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazion
e 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Attivazione di 
una specifica 
casella e-mail per 
la segnalazione 
degli illeciti 

Realizzata Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 
Dirigente Area Innovazione 
Digitale  
 
Dirigente Area Risorse 
Umane e Organizzazione 

Attivazione casella 
di posta 
elettronica 
certificata 

2.Nota informativa 
contenente 
indicazioni sulla 
misura e 
sulle modalità 
operative da 
utilizzare per la 
segnalazione 
degli illeciti 

Realizzata Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 
Dirigente Area Risorse 
Umane e Organizzazione 

Diffusione Nota 

3.Definizione e 
approvazione 
“Regolamento per 
la ricezione ed il 
trattamento delle 
segnalazioni di 
illecito e 
irregolarità 
 

Realizzata Dirigente Area Innovazione 
Digitale  
 
 

Documento 

4.Definizione del 
sistema 
informatizzato  
 

Entro il 31 
dicembre 
2018 

Dirigente Area Innovazione 
Digitale 
 

Realizzazione 
sistema 
crittografato 

5.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.10 Formazione e sensibilizzazione del personale 

La L. 190/2012 e il PNA attribuiscono alla formazione un ruolo fondamentale ai fini della 
prevenzione di fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione. Il PNA attribuisce al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, in raccordo con il dirigente responsabile 
delle risorse umane, la definizione dei fabbisogni formativi suggerendo, come indicazione 
generale, di progettare l’erogazione di attività di formazione su due livelli: 
 

 un livello generale di informazione e sensibilizzazione che deve coinvolgere tutto il 
personale dell’amministrazione così da aggiornare e potenziare le competenze 
relative alla prevenzione della corruzione e, allo stesso tempo, diffondere i principi 
dell’etica e della legalità delle azioni; 

 un livello specifico finalizzato a fornire strumenti e indicazioni sull’adozione delle 
pratiche di prevenzione della corruzione rivolto, invece, al responsabile della 
prevenzione, ai responsabili/referenti di processi e servizi, ai dirigenti e a tutto il 
personale con funzioni di responsabilità addetto alle aree maggiormente esposte a 
rischio.  

Nell’ambito della formazione cd. specifica trovano posto le attività di aggiornamento e 
sviluppo delle competenze per i risk manager ( RPCT, eventuali referenti e personale della 
struttura di supporto ). 
 
Nel 2017 l’attività formativa obbligatoria è stata avviata in collaborazione con l’Area Risorse 
Umane e si è caratterizzata come formazione di carattere generale  finalizzata a:  

 sviluppare una maggiore consapevolezza dell’agire etico; 

 approfondire gli strumenti normativi nazionali quelli specifici adottati dall’Istituto 

 attivare un concreto processo di risk management sviluppando competenze in grado 
di utilizzare la metodologia e gli standard anche in altri contesti; 

 elaborare misure concrete di prevenzione a partire dai profili di rischio e dai risultati 
dell’analisi del contesto. 

 
La platea coinvolta in questa prima attività formativa, per complessive 93 unità, è stata 
definita su due livelli con azioni e finalità diverse : 
 

 Responsabili di uffici, Responsabili di progetti, Referenti delle Commissioni di 
Selezione;; 

 Dirigenti e Commissario Straordinario.; 
 

Le metodologie didattiche sono state opportunamente alternate in modo da integrare 
lezioni frontali con laboratori di apprendimento ed esercitazioni. L’utilizzo di strumenti 
mediatici è stato funzionale alla riflessione individuale ed alla condivisione di valori e 
significati. 

Il corso Anticorruzione e Trasparenza: creare valore è stato articolato su 4 edizioni 
rispettivamente nelle date : 
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 7-8 novembre 2017 presso la sede di Cagliari, 

 13-14- e 21-22 novembre 2017 presso la sede di Roma, 

 29-30 novembre 2017 presso la sede di Napoli, 

 6-13 dicembre 2017 attività per Dirigenti a Roma. 

La quinta edizione, rivolta al personale dirigente, è stata strutturata ovviamente con 
modalità e contenuti maggiormente idonei ai profili di responsabilità rivestiti privilegiando la 
partecipazione attiva piuttosto che la lezione frontale. 
 
L’adesione del personale all’iniziativa e il livello di gradimento hanno fatto registrare risultati 
molto positivi oltre che preziosi suggerimenti e indicazioni utili in termini di misure 
specifiche di prevenzione. 
 
Per quanto concerne l’anno 2018, ferma restando l’assegnazione di risorse finanziarie 
dedicatesi prevede di realizzare: 

 la programmazione degli interventi formativi e di sensibilizzazione su base annuale 
per il triennio 2018-2020;  

 l’erogazione della formazione prevista per l’anno 2018;  

 il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia tanto dei processi quanto dell’azione 
formativa.  

In particolare si prevede:  
1. la prosecuzione del percorso didattico Anticorruzione e Trasparenza: creare valore; 
2. l’aggiornamento specialistico del personale impegnato nella struttura di supporto 

all’RPCT; 
3. l’aggiornamento specialistico per il personale impegnato nei processi a rischio;  
4. interventi specifici a supporto della rotazione delle posizioni di responsabilità più a 

rischio. 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1.Rilevazione del 
clima etico  

Realizzata  Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 
Dirigente Area Risorse 
Umane e 
Organizzazione 

Predisposizione 
documento 

2.Progettazione 
esecutiva  

Realizzata Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 
Dirigente Area Risorse 

Predisposizione 
Piano Formativo 
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Umane e 
Organizzazione 

3.Erogazione 
delle attività di 
formazione 
specifiche 

Febbraio-
Dicembre 
2018 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza  
 
Dirigente Area Risorse 
Umane e 
Organizzazione 

Numero di 
iniziative 
realizzate  
 

4.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.11 Patti di integrità negli affidamenti 

Il PNA stabilisce che “le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione 
dell’art.1, comma 17, della L. n. 190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di 
legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche 
amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 
luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
 
La misura consiste nella redazione di un documento (c.d. Patto di Integrità) che il soggetto 
appaltante richiede di rispettare ai concorrenti alle gare, al fine di assicurare un controllo sul 
reciproco operato ed, eventualmente, il ricorso all’adozione di sanzioni nel caso in cui alcuni 
dei principi in esso stabiliti non vengano rispettati.  
 
Questi atti contengono infatti un complesso di regole comportamentali volte a prevenire il 
fenomeno corruttivo nonché a valorizzare i comportamenti adeguati per tutti i concorrenti. 
Il Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con Nota Prot. 57325 del 
05/12/2014 indirizzata anche al Dipartimento della Funzione Pubblica, è intervenuto sul 
tema ribadendo la centralità dei suddetti patti nell’ambito delle misure attuative della 
strategia di prevenzione della corruzione e ha trasmesso un fac-simile che deve essere 
inserito nella documentazione di gara ai fini della sottoscrizione da parte dei legali 
rappresentanti degli operatori economici che partecipano alle procedure di affidamento 
attivate dalle strutture della Presidenza del Consiglio.  
 
La misura risulta realizzata dal 31 luglio 2017. Lo schema di Patto è pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara e Contratti 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti i processi di 
acquisizione 
forniture/servizi sia del 
Settore Produzione sia 
del Settore Servizi alla 
Produzione 

1.Predisposizione 
schema da inserire 
negli avvisi 
 

Realizzata  Dirigente Area 
Affari Legali 

Predisposizion
e schema di 
Patto di 
integrità 

2.Nota informativa 
del Commissario 
 

Realizzata Segreteria del 
Commissario 
Straordinario 

Documento 

3.Inserimento 
nelle procedure di 
affidamento di 
servizi 

Realizzata Dirigente Area 
Affari Legali 

Presenza negli 
Avvisi e nei 
contratti 
 

4. Verifica e 
monitoraggio, 
anche a campione, 
sull'inserimento 
negli avvisi, 
nei bandi di gara e 
nelle lettere 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Responsabile 
Ufficio Procedure 
Competitive 

Dati su esiti 
della verifica 
come richiesta 
dal RPCT 
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di invito del Patto 
di integrità 

5.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.1.12 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Il PNA stabilisce che le amministrazioni debbano realizzare azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile al fine di promuovere la cultura della legalità e di coinvolgere la 
cittadinanza attraverso una efficace comunicazione della strategia di prevenzione dei 
fenomeni di corruzione.  
 
A causa del protrarsi anche 2017 della situazione di commissariamento e dell’azione di 
trasformazione organizzativa del Formez PA, non è stato ritenuto opportuno realizzare 
nell’anno iniziative di diffusione territoriale ad hoc (fatta eccezione, naturalmente, per quelle 
attività di promozione e diffusione territoriale sui temi dell’etica, della trasparenza e 
dell’anticorruzione legate a Convenzioni attive con Amministrazioni centrali e/o territoriali).  
 
Appare evidente che la misura - presente anche nelle edizioni precedenti del PTPCT del 
Formez PA - deve essere necessariamente posposta nel tempo. Il Formez PA si propone di 
organizzare nel 2018 la 1^ Giornata della Trasparenza, il cui programma dettagliato sarà 
pubblicato, con congruo anticipo, sul sito istituzionale. L’evento, che sarà replicato 
annualmente, potrà rappresentare l’occasione per condividere il sistema di prevenzione e 
trasparenza adottato dall’Istituto e confrontare best practice ed esperienze significative. 
 
Obiettivo strategico dell’evento, che rappresenta un momento di confronto e di ascolto, è 
stimolare la partecipazione degli stakeholder esterni, al fine di creare un canale privilegiato 
di interlocuzione con l'Istituto, consentendo agli utenti di poter fornire il loro prezioso e 
costruttivo contributo alla pianificazione degli interventi in materia di trasparenza e 
performance, nonché migliorare la qualità delle attività svolte dal Formez PA. 
 

Processi Fasi di attuazione Tempi di 
realizzazio
ne 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 

1. Realizzazione di 
almeno una 
iniziativa/evento 
di 
sensibilizzazione/c
ultura della 
legalità 
che coinvolga gli 
stakeholder 
 

Entro il 31 
dicembre 
di ogni 
anno  

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione e 
della Trasparenza 
 

Realizzazione evento 

2.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 30 
novembre 
di ogni 
anno 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione e 
della Trasparenza 
 

Report 

 
3.1.13 Monitoraggio dei tempi procedimentali 

L’art. 1 comma 9 alla lettera d) della legge 190/2012 stabilisce tra l’altro, che il Piano deve 
prevedere al suo interno le misure tese a monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla 
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legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti. Tale disposizione inoltre, trova 
conferma da quanto stabilito dal legislatore al comma 2 dell’art. 24 del D.Lgs. n. 33/2013, in 
cui si stabilisce che tali informazioni devono essere rese pubbliche nella sezione del sito 
istituzione “Amministrazione Trasparente”. Il monitoraggio dei tempi risulta necessario sia al 
cittadino, sia all’ente stesso che eroga quei servizi e procedimenti oggetto di monitoraggio, 
come benchmark per una gestione più efficiente della propria attività. 
Tale misura non è applicabile all’Istituto, in quanto il Formez PA non è titolare di 
procedimenti amministrativi in senso stretto. Tuttavia l’esercizio del diritto di accesso agli 
atti amministrativi e l’accesso civico sono sottoposti a monitoraggio. 

 
3.1.14 Monitoraggio dei rapporti con soggetti esterni 

La misura non è pienamente applicabile, poiché il Formez PA non è titolare di procedimenti 
ampliativi della sfera giuridi ca dei destinatari quali ad esempioautorizzazioni, concessioni o 
erogazione di vantaggi economici.  
Si specifica, comunque, che l’Istituto nell’ambito della documentazione obbligatoria che i 
beneficiari di incarichi di consulenza devono compilare, ha adottato da tempo una 
modulistica ad hoc (es. Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all'accertamento 
del rapporto di parentela con amministratori/personale del Formez PA e/o con 
l’Amministrazione committente, Dichiarazione di non concorrenza).  
Inoltre, fin da giugno 2016 è stata avviata un’attività di controllo a campione sulle 
autocertificazioni fornite dai consulenti e collaboratori, che è proseguita anche nel corso del 
primo semestre del 2017. 
Non è stato invece raggiunto l’obiettivo relativo alla definizione di una procedura per il 
monitoraggio e la valutazione dei fornitori che si interfacciano con l’Istituto nell’ambito dei 
procedimenti di acquisizione di lavori, servizi e forniture. 
 
 
Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Acquisizione e 
progressione del 

1. Definizione di una 
procedura per la 
sistematizzazione e la 
verifica incrociata 
delle informazioni 
delle 
autocertificazioni 
 

Realizzata  Dirigente Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 
 
Dirigente Area 
Affari Legali 

Stesura della 
procedura e 
individuazione di 
strumenti specifici  
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personale 
 
Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

2.Monitoraggio 
collaboratori vincitori 
avvisi 

Realizzato. 
Annuale 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Target obiettivo 
10% 

2.Monitoraggio 
Fornitori 

Entro 
dicembre 
2018 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Target obiettivo 
10% 

4.Monitoraggio 
periodico al RPCT 

Semestrale Tutti i Dirigenti Pubblicazione nella 
sezione 
“Amministrazione 
trasparente” dei 
risultati del 
monitoraggio 

5.Monitoraggio 
sull’attuazione della 
misura  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.2 Misure ulteriori 

Le misure cosiddette “ulteriori” sono finalizzate ad intervenire su aspetti specifici della vita 
organizzativa di un’Amministrazione.  
 
Tra le misure ulteriori di prevenzione della corruzione - già individuate per il triennio 
precedente - vi sono le seguenti azioni: 
 

 monitoraggio dei contratti di affidamento di lavori, servizi, forniture per importi 
inferiori ai 40.000/00 euro (attraverso o senza MEPA) in riferimento alla verifica dei 
criteri di rotazione e pari opportunità oltre che alla mitigazione dei rischi di 
frazionamento artificioso (art. 36 - Contratti sotto soglia del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.);  

 monitoraggio degli acquisti in economia per importi prossimi alla soglia prescritta 
dall’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 (importi con differenza inferiore o uguale ai 1000 
euro dalla soglia dei 39.900 euro); 

 monitoraggio degli esiti delle procedure di affidamento a seguito di gara deserta. 
 

 
Accanto a queste, il presente Piano introduce anche due nuove misure, di cui una dedicata 
ad aumentare la trasparenza nel settore degli appalti e affidamenti di lavori, servizi, 
forniture e un’altra che riguarda le attività di produzione, orientata a creare i presupposti 
per l’applicazione di principi di trasparenza e rotazione  

 formalizzazione e compilazione da parte dei funzionari e dirigenti partecipino a 
procedure di affidamento di lavori, servizi o forniture, di una dichiarazione attestante 
l’insussistenza di conflitto di interesse con l’impresa aggiudicataria e con la seconda 
classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di 
parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con 
riferimento agli ultimi 3 anni; 

 adozione di linee guida che introducano i criteri trasparenti di assegnazione di 
responsabilità di progetto . 

 
 

3.2.1 Monitoraggio degli affidamenti degli affidamenti di lavori, servizi, forniture di importo 

inferiore ai 40.000 euro 

La misura si propone di contrastare alcune potenziali criticità nell’ambito degli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture che concernono in particolare: 

 il rischio di una preventiva determinazione del soggetto a cui affidare l’incarico, 

 il rischio di frazionamento artificioso, 

 il mancato rispetto del principio di rotazione trai i fornitori, 

 l’instaurarsi di rapporti consolidati tra ente e fornitore, 

 l’abuso del ricorso alla proroga dell’affidamento, 
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 l’anomalia nella fase di comparazione delle offerte tale da non garantire la segretezza 
e la parità di trattamento. 

 
Si sottolinea che il Formez PA, con l’Ordine di servizio n. 319 del 29/12/2016 contenente tra 
l’altro anche la nuova Procedura integrata per l’affidamento di contratti di appalto di lavori, 
servizi e forniture e il Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture sotto soglia 
comunitaria, ha introdotto alcuni strumenti per contrastare i rischi sopra evidenziati. 
 
Pertanto, con l’entrata a regime da gennaio 2017 delle nuove modalità di realizzazione degli 
affidamenti, parte dei risultati di output della misura previsti all’interno del PTPCT 2017-
2019 non sono più conseguibili13 a causa del superamento di alcuni strumenti legati alla 
vecchia procedura, come l’Albo dei Fornitori e conseguentemente il Regolamento Albo 
Operatori economici di Formez PA. 
 
L’Ufficio Anticorruzione ha proceduto già nell’annualità precedente, in stretto raccordo con 
la Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante, alla creazione e all’aggiornamento 
periodico del dataset degli affidamenti oggetto di pubblicazione in formato dati aperti nella 
sezione di Amministrazione Trasparente del sito web del FormezPA. 
L’azione di monitoraggio si concentra sul volume e sulle caratteristiche degli affidamential 
fine di evidenziare particolari scostamenti dai valori medi e fenomeni di ricorsività. Il 
monitoraggio comporterà interventi di audit e verifiche puntuali.  
La misura è a regime.  
 

Processi Fasi di attuazione Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

1.Monitoraggio degli 
affidamenti con 
importo inferiore ai 
39.900 euro e 
definizione valori medi 

Realizzato Responsabile 
della 
Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 
 
Responsabile 
Ufficio Acquisti  

Creazione data 
set affidamenti  

2.Monitoraggio 
sull’attuazione della 
misura  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della 
Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 
 

Report 

 
 

                                                           
13

 Come indicato nel 1^ Report di monitoraggio sull’attuazione delle misure previste dal Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Formez PA 2017-2019. 
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3.2.2 Monitoraggio degli affidamenti di lavori, servizi, forniture di importo inferiore ai 39.900 euro 

in ordine al limite di soglia 

La misura intende prevenire il rischio collegato all’elusione della procedura comparativa per 
gli affidamenti di lavori, servizi e forniture, attraverso la fissazione di un limite di importo 
pari o vicino alla soglia dei 39.999/00 euro. Ciò al fine di procedere tramite affidamento 
diretto. 
 
Risulta evidente che, ricorrendo la fattispecie appena configurata, ogni tentativo di 
frazionare gli incarichi scorporandoli in più lotti non individualmente funzionali, con 
conseguente affidamento diretto a trattativa privata non può che sostanziarsi in una 
"elusione delle procedure concorsuali, non solo sotto il profilo delle forme di pubblicità 
richieste dal valore della prestazione, ma anche in rapporto alle procedure di scelta del 
contraente contemplate nella disciplina di settore" (Parere ANAC n. 49/2015). 
 
Il Formez PA, quindi, a integrazione della procedura attualmente vigente procede ad attivare 
un sistema di monitoraggio specifico finalizzato a verificare la regolarità e la correttezza 
amministrativa degli affidamenti suddetti. 
 

Processi Fasi di 
attuazione 

Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
Affidamento di lavori, 
servizi e forniture 

1. Definizione di 
un sistema di 
verifica di 
regolarità degli 
affidamenti 
 

Entro il 31 
dicembre  
2018  

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza e dei 
Controlli Interni 
 
Dirigente Area 
Affari Legali 

Realizzazione 
sistema 

2.Integrazione 
della procedura 
interna vigente 

Entro febbario 
2019 

Commissario 
Straordinario 

Pubblicazione 
Ordine di 
Servizio 

3.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 
 

Report 
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3.2.3 Monitoraggio della procedura di gara andata deserta 

Da una ricognizione interna delle gare svolte negli ultimi anni si è rilevato che in caso di 
procedura aperta di affidamento di un servizio, andata deserta, si è proceduto effettuando 
affidamenti diretti.,. 
Il comma 2, lettera a) dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. recante il nuovo Codice degli 
Contratti Pubblici prevede che le stazioni appaltanti possono affidare contratti pubblici 
mediante procedura negoziata semplificata qualora nella precedente procedura aperta non 
sia stata presentata nessuna offerta entro i termini stabiliti nel bando. Quando una gara va 
deserta, l’amministrazione è più libera di agire e si aprono molteplici scenari: prorogare i 
contratti in corso, propendere per una trattativa privata, rivedere i requisiti del bando e 
riproporre la gara. Resta inteso che, qualora si scelga la procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando, occorre individuare bene le motivazioni all’interno della determina 
a contrarre. 
La misura individuata e di seguito descritta, intende potenziare l’applicazione della 
procedura interna in modo da tutelare il Formez PA dal rischio di infrangere la normativa 
nazionale e europea, con particolare riferimento ai casi di affidamenti sopra soglia 
comunitaria in cui la procedura di gara sia andata deserta. 
 

Processi Fasi di 
attuazione 

Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
Affidamento di lavori, 
servizi e forniture 

1. Definizione di 
una procedura di 
monitoraggio 
della selezione 
del fornitore in 
caso di gara 
deserta 
 

Entro il 30 
giugno 2018  

Dirigente Area 
Affari Legali 

Realizzazione 
procedura 

2.Integrazione 
della procedura 
interna vigente 

Entro il 30 
settembre 
2018 

Commissario 
Straordinario 

Pubblicazione 
Ordine di 
Servizio 

3.Monitoraggio 
sull’attuazione 
della misura  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Report 
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3.2.4 Dichiarazione di insussistenza di conflitto di interesse con l’impresa aggiudicataria di una 

gara/affidamento 

 

La misura intende prevenire possibili situazioni atte a inficiare l’imparzialità dell’Istituto 
nell’ambito di procedure di selezione di affidatari di lavori, servizi e forniture e nell’ambito 
della gestione stessa di contratti. In tal senso si accolgono le indicazioni che l’ANAC ha 
fornito nell’ambito delle proprie linee guida, orientamenti, pareri e proposte14. Si ritiene 
quindi necessario che il personale (dirigenti e funzionari) impegnato in procedure di 
affidamento di lavori, servizi e forniture, indipendentemente dalla fase del processo e 
dall’importo, rilasci una  dichiarazione attestante l’insussistenza di c conflitto di interesse e/o 
incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo 
anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi 
amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 3 anni. 

 

Processi Fasi di attuazione Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

1. Definizione ipotesi di 
incompatibilità/conflitto 
di interesse con 
l’impresa aggiudicataria 
e con la seconda 
classificata, e anche dei 
possibili collegamenti 
soggettivi e/o di 
parentela con i 
componenti dei relativi 
organi amministrativi e 
societari, con 
riferimento agli ultimi 3 
anni 
 

entro 30 
settembre  
2018  

Dirigente Area 
Affari Legali 

Realizzazione 
procedura 

2. Definizione della 
modulistica 
 

Entro il 30 
settembre 
2018   

Dirigente Area 
Affari Legali 

Realizzazione 
format 

3.Integrazione della 
procedura interna 
vigente 

Entro il 30 
settembre 
2018 

Commissario 
Straordinario 

Pubblicazione 
Ordine di Servizio 

4.Monitoraggio 
sull’attuazione della 
misura  
 

Entro il 30 
novembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 

Report 

                                                           
14

 Si veda a titolo di esempio le “Proposte al Commissario unico delegato del Governo per l’Expo Milano 2015 e 

alla Società Expo 2015 S.p.A. per la corretta gestione delle procedure d’appalto ex art. 19, comma 7, del d.l. n. 
90/2014, convertito in legge, con modificazioni, dalla l. n. 114/2014” dell’ANAC. 
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3.2.5 Adozione di linee guida per l’attribuzione al personale tecnico della responsabilità di attività 

di progetto 

 

La misura è finalizzata a garantire i principi di trasparenza, efficacia e imparzialità nel sistema 

di attribuzione della responsabilità della realizzazione delle attività di produzione dell’istituto 

ovvero delle progettualità derivanti la gestione di convenzioni con amministrazioni associate 

o terze committenti. Il risultato atteso è, oltre alla mitigazione del rischio di influenze e di 

concentrazione di attività, un miglioramento della performance individuale ed organizzativa. 

Il principio di rotazione già richiamato nel paragrafo 3.1.3 inoltre potrà trovare una piena 

applicazione nella definizione di criteri minimi trasparenti ed oggettivi di attribuzione delle 

responsabilità. 

La definizione/aggiornamento delle famiglie professionali e dei profili di competenze del 

personale Formez PA ne rappresenta ovviamente il presupposto indispensabile ad una 

corretta implementazione della misura. 

Processi Fasi di attuazione Tempi di 
realizzazione 

Responsabili Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gestione 
Progetti 

1.Definizione delle 
famiglie 
professionali, dei 
profili di 
competenze e 
analisi delle 
competenze per i 
ruoli nelle famiglie 
professionali 
 

Entro febbraio 
2019 

Dirigente Area Risorse 
Umane e 
Organizzazione 
 
Dirigenti Aree di 
Produzione 
 
Dirigente Area Affari 
Legali  
 

 
Redazione 
documento 
 

2.Diffusione interna  
 

Entro marzo 
2019 

Dirigente Area Risorse 
Umane e 
Organizzazione 
 

Pubblicazione in 
“EasyFormez”  
 

3. Definizione dei 
criteri di 
attribuzione della 
Responsabilità di 
Progetto al 
personale tecnico 
della famiglia 
professionale dei 
project manager 

Entro febbraio 
2019 

Dirigente Area Risorse 
Umane e 
Organizzazione/ 
 
Tutti i Dirigenti 
 
 

Redazione Linee 
Guida 
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4. Adeguamento 
degli atti 
organizzativi e delle 
procedure interne 
alle previsioni delle 
Linee Guida 
 

Entro febbraio 
2019 

Tutti gli uffici 
competenti in ordine 
alle singole 
procedute/atti da 
adeguare 
Costituzione Ufficio 
Disciplinare 
 

Atti/procedure 
adeguate 

5.Vigilanza sul 
rispetto delle Linee 
Guida 
 

Entro il mese 
di novembre 
di ogni anno  
 

Dirigenti/Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione e 
della Trasparenza 
 

Report 
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SEZIONE IV – Trasparenza 
 

4.1 Premessa 

 
Ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 così come novellato dal D. Lgs. 
25 maggio 2016 n. 97, la “Trasparenza” è definita come accessibilità totale dei dati e dei 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
 
In funzione di prevenzione della corruzione, essa si sostanzia nella pubblicazione di 
informazioni, documenti e dati dettagliatamente indicati dalla norma, sia di informazioni cd. 
ulteriori rispetto agli obblighi di legge che riguardano le attività dell’Istituto. 
 
La disponibilità e l’accessibilità alle informazioni sono finalizzate a consentire l’esercizio di un 
controllo sociale da parte dei cittadini, delle istituzioni e più in generale degli stakeholders di 
riferimento, in modo da garantire che l’attività dell’Istituto sia orientata al perseguimento 
della mission assegnata, alla tutela dell’interesse generale, alla costante applicazione di 
principi di imparzialità, economicità e buon andamento.   
 
La trasparenza è quindi una misura che impatta in maniera trasversale su tutta 
l’organizzazione e deve rappresentare, oltre che una prescrizione di norma, un modus 
operandi  abituale. Come tale essa può essere considerata a tutti gli effetti un principio di 
funzionamento della P.A. il mancato rispetto del quale cessa di far valere gli atti e le azioni 
poste in essere (si ricordi ad esempio che la mancata ostensione di determinati atti e 
documenti secondo i termini di legge è causa di nullità degli stessi). 
 
Le azioni che Formez PA deve implementare per garantire un adeguato livello di trasparenza 
in attuazione del D.Lgs. n. 33/2013, novellato dal D.Lgs. n. 97/2016 rispettano gli indirizzi del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (delibera ANAC n. 831/2016) e del relativo 
aggiornamento 2017 (delibera ANAC n. 1208/2017), oltre che  le indicazioni contenute:  

 nella delibera ANAC n.1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 
all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013”;  

 nella circolare n. 2/2017 “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato 
(c.d. FOIA)”, a firma del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
redatta dal Dipartimento della funzione pubblica in raccordo con l’ANAC;  

 nella delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni contenute nel D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 
97/2016”;  

 nella delibera ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017 “Linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione dell’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013 “Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo 
e i titolari di incarichi dirigenziali” come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 97/2016”, 
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per la parte non interessata dalla sospensione dell’efficacia effettuata con la delibera 
ANAC n. 382 del 12 aprile 2017 “Sospensione dell’efficacia della delibera n. 241/2017 
limitatamente alle indicazioni relative all’applicazione dell’art.14 co.1 lett. c) ed f) del 
D.Lgs.n. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN”;  

 nelle “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti 
e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web 
da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” dell’Autorità Garante per la protezione 
dei dati personali (provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014).  
 

Pertanto, all’interno di questa sezione sono individuate azioni e strumenti attuativi anche di 
natura organizzativa degli obblighi di pubblicazione:  

 diretti ad assicurare: la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, ai sensi degli 
articoli 10, co. 1 e 43, co. 3 del D.Lgs. n. 33/2013;  

 diretti ad assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico (proprio e 
generalizzato), ai sensi degli articoli 5 e 43 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

4.2 La trasparenza interna 

Il grado di trasparenza percepito dal personale di Formez PA in relazione allo svolgimento 
della vita organizzativa, alla formulazione di decisioni ed alle singole procedure è abbastanza 
inferiore ai livelli di trasparenza verso l’esterno offerti dall’Istituto. Ciò emerge chiaramente 
sia dall’analisi del profilo di rischio che dai risultati dell’indagine di clima organizzativo ed 
etico . 
 
La strategia in tema di trasparenza per il triennio 2018-2020 di Formez PA è improntata 
quindi all’accrescimento dei livelli di trasparenza interna, mira cioè a far si che qualsiasi atto 
della vita amministrativa dell’Istituto sia “trasparente”: nei contenuti, negli obiettivi, nella 
forma; dovranno pertanto essere chiare e comprensibili le ragioni per cui esso viene posto in 
essere, dovrà esserne data massima diffusione alla popolazione aziendale e a chiunque abbia 
interesse a conoscerlo (fatti salvi casi specifici previsti dalla Legge) e dovranno essere 
rispettate le modalità di accesso e consultazione stabilite dalla legge e dai regolamenti. 
 
La comunicazione interna rappresenta infatti un’area di criticità che, se adeguatamente 
migliorata, può contribuire anche ad un significativo accrescimento della trasparenza 
“sostanziale” nei confronti degli stakeholders e dei cittadini. 
 
L’implementazione delle misure di trasparenza dovranno, unitamente alle altre, essere 
veicolate da azioni formative strettamente integrate a quelle relative alla prevenzione della 
corruzione, all’adozione di sistemi di risk management, allo sviluppo di una cultura etica 
condivisa e coerente.  
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4.3 La trasparenza “esterna” 

Anche per il triennio 2018-2020 restano confermati i due principali obiettivi strategici sul 
tema: 

 far si che la trasparenza sia uno dei principali strumenti di prevenzione della 
corruzione;  

 assicurare la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento tempestivo delle 
informazioni pubblicate nella sezione Amministrazione Trasparente. 

E’ necessario procedere ad un ulteriore potenziamento della sezione Amministrazione 
Trasparente (di seguito AT) del sito istituzionale in modo che tutte le informazioni richieste 
dal D.Lgs. n. 33/2013 siano presenti nei tempi e nelle modalità indicate. 
 
La sezione AT è attualmente articolata secondo i contenuti stabiliti dalla Legge e risponde al 
proprio interno ai requisiti richiesti. La cd. Bussola della Trasparenza fa infatti registrare un 
punteggio massimo (80/80) rispetto alla valutazione effettuata dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 
 
Gli interventi che dovranno essere effettuati saranno finalizzati rendere automatica e 
tracciabile la pubblicazione dei dati da parte degli uffici che ne sono titolari, superando 
l’attuale prassi che  prevede la pubblicazione in modalità statica da parte dell’RPCT sulla 
base di richieste di dati e di aggiornamenti formulate ai singoli uffici. 
 
Per completezza l’indicazione analitica degli obblighi di pubblicazione e dei relativi contenuti 
è riportata nel paragrafo 4.5 in modo che il lettore possa averne immediata disponibilità 
 
L’RPCT è chiamato a svolgere un’attività sistematica di controllo sul completo adempimento 
degli obblighi di pubblicazione assicurandone la completezza, chiarezza e il tempestivo 
aggiornamento (art. 43 comma 1) oltre a garantire, unitamente ai dirigenti responsabili, la 
regolare attuazione dell’accesso civico (art. 43 comma 4).  
 
Per quanto attiene gli strumenti di trasparenza, primo tra tutti il sito istituzionale, il 9 
ottobre 2017 Formez PA ha pubblicato una nuova versione del sito uniformandolo alle Linee 
Guida di design per i siti delle pubbliche amministrazioni formulate dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale nel 2015. 
 
L’adozione di una nuova tecnologia e il restyling del sito ha comportato una profonda 
revisione della sezione Amministrazione Trasparente (di seguito anche AT) sia 
nell’organizzazione del layout che nei contenuti. La sezione è presente nel menu a tendina 
laterale e nel footer del sito sotto una più generale voce Trasparenza e unitamente a link 
diretti alle sottosezioni Bandi di Gara e Accesso Civico.  
Nel corso del 2018 si ritiene migliorare la visibilità e l’accessibilità alla sezione AT.. 
 
 
Ferme restando le esigenze di pubblicazione in ordine agli obblighi di legge si prevede la 
seguente programmazione: 
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Processi Fasi di attuazione Tempi di 

realizzazione 
Responsabili Indicatori 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 

1.Pubblicazione e 
aggiornamento 
delle informazioni, 
documenti e dati 
nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente”  

 

Entro i termini 
indicati dal 
PTPCT 
(Sez. IV - 
Trasparenza) 

Tutti i dirigenti 
responsabili della 
produzione, raccolta 
e aggiornamento 
dell’informazione, 
documento e dati 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 
Responsabile sito 
web  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Presenza dei 
dati previsti 
nelle sezioni 
specifiche di 
Amministrazione 
trasparente  

 
2.Attività 
trasversale di 
monitoraggio, della 
congruità delle 
informazioni e della 
corretta gestione 
del flusso 
informativo  

 

Monitoraggio 
semestrale 
(giugno, 
dicembre) 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

 

3.Controlli su 
segnalazioni  

 

Tempestivo Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

 

 

4.4  L’attività dell’RPCT 

L’attività di manutenzione costante della sezione ha consistito sinteticamente in: 

 aggiornamento della sezione “Disposizioni generali - Atti generali” in particolare con i 
nuovi e diversi regolamenti prodotti dalla gestione commissariale; 

 aggiornamento della sezione “Organizzazione – Organigramma” e “Organizzazione -
Articolazione degli uffici” in considerazione della riorganizzazione interna; 

 aggiornamento della sezione relativa a “Personale - Incarichi amministrativi di 
vertice” con la nomina del nuovo Commissario straordinario; 

 raccolta e pubblicazione delle informazioni relative alla sezione “Personale – 
Dirigenti” con l’aggiornamento annuale su retribuzione, curricula, dichiarazioni 
inconferibilità e incompatibilità e altri incarichi e con la pubblicazione dei nuovi 
obblighi sanciti dal D.Lgs. n. 97/2016; 
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 aggiornamento della sezione “Entri controllati – Società partecipate” in particolare 
delle tabelle riepilogative in considerazione della progressiva attuazione del “Piano 
delle dismissioni delle partecipazioni”; 

 aggiornamento annuale delle informazioni relative alla sezione “Bandi di gara e 
contratti”; 

 aggiornamento e riorganizzazione della sezione “Altri contenuti – Corruzione” con la 
pubblicazione della Relazione annuale del RPC e con la pubblicazione del PTPC; 

 popolazione della sezione “Altri contenuti – Archivio” con il trasferimento in questa 
sede della documentazione già pubblicata e relativa al 2017.  

4.5 Gestione dei flussi informativi 

Si confermano, alla luce dell’organizzazione vigente, le Aree e gli uffici coinvolti ai fini della 
raccolta, trasmissione e pubblicazione dei dati ex D.Lgs. n. 33/2013 e esplicitate nel seguente 
schema basato sull’Indice previsto dalla normativa. 

Sezione Sotto sezione Responsabile della 
trasmissione dei 
dati 

Tempistica 
pubblicazione 

Durata 
Pubblicazione 

Disposizioni generali Programma per la 
trasparenza e 
l’integrità 

Responsabile per la 
trasparenza 

Entro il 31 gennaio di 
ogni anno 

5 anni 

Disposizioni generali Atti generali Responsabile Area 
Supporto tecnico 

Tempestivo - entro 15 
gg dall’approvazione 

5 anni 

Organizzazione Articolazione degli 
uffici 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo - entro 15 
gg da modifica dato 

5 anni 

Organizzazione Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Responsabile per la 
trasparenza e 
Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo - entro 15 
gg dalla data di 
adozione del 
provvedimento 

5 anni 

Organizzazione Telefono e posta 
elettronica 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo - entro 15 
gg da modifica dato 

5 anni 

Consulenti e 
collaboratori 

Consulenti e 
collaboratori 

Area Risorse Umane 
e Organizzazione, 
Responsabile Area 
Affari Legali e Area 
Innovazione Digitale 

Tempestivo - entro 15 
gg dalla data di 
sottoscrizione del 
contratto 

3 anni dalla data di 
cessazione del 
contratto 

Personale Incarichi 
amministrativi di 
vertice 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo - entro 15 
gg dalla data di 
sottoscrizione del 
contratto 

3 anni dalla data di 
cessazione del 
contratto 

Personale Dirigenti Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo - entro 15 
gg dalla data di 
sottoscrizione del 
contratto 

3 anni dalla data di 
cessazione del 
contratto 
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Personale Posizioni 
organizzative 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo – entro 15 
gg dalla data di 
assegnazione della 
posizione 

5 anni 

Personale Dotazione organica Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Annuale – entro 15 gg 
dall’approvazione del 
Bilancio da parte 
dell’Assemblea degli 
associati 

5 anni 

Personale Personale non a 
tempo indeterminato 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Annuale – entro 15 gg 
dall’approvazione del 
Bilancio da parte 
dell’Assemblea degli 
associati 

5 anni 

Personale Tassi di assenza (del 
personale distinti per 
uffici di livello 
dirigenziale) 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Trimestrale - 31 
marzo, 30 giugno, 30 
settembre, 31 
dicembre di ogni anno 

5 anni 

Personale Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo - entro 15 
gg dalla data di 
autorizzazione o 
conferimento incarico 

5 anni 

Personale Contrattazione 
collettiva 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla 
sottoscrizione del 
CCNL 

5 anni 

Personale Contrattazione 
integrativa 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla data di 
adozione del contratto 

5 anni 

Personale OIV In conformità al parere formulato da ANAC (ex CIVIT) prot. 412 del 
07/02/2011, non sussiste per Formez PA l’obbligo alla costituzione 
dell'OIV. 

Performance Piano delle 
performance 

Adempimento non pertinente. 
  
  Performance Relazione sulle 

performance 
Adempimento non pertinente. 
  
  Performance Ammontare 

complessivo dei 
premi 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo – entro 15 
giorni dall’erogazione 
del premio 

5 anni 

Performance Dati relativi ai premi Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo – entro 15 
giorni dall’erogazione 
del premio 

5 anni 

Performance Benessere 
organizzativo 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Tempestivo – entro 15 
giorni dall’erogazione 
del premio 

5 anni 

Enti controllati Società partecipate Responsabile Area 
Affari Legali, 
Responsabile Area 
Supporto tecnico 

Annuale – entro il 31 
dicembre di ogni anno 

5 anni 
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Attività e 
procedimenti 

Formez PA non è titolare di procedimenti amministrativi. 

Provvedimenti Formez PA non emana provvedimenti. 

Bandi di Gara e 
contratti 

Avvisi Responsabile Area 
Affari Legali 

In base alle modalità 
previste nel D.Lgs. 
50/2016 

5 anni 

Bandi di Gara e 
contratti 

Elenco gare Responsabile Area 
Affari Legali, 
Responsabile Area 
Innovazione digitale, 
Responsabile 
Operativo 

Annuale – entro il 31 
gennaio 

5 anni 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi e 
vantaggi economici 

Formez PA non adotta atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione 
di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

Bilanci Bilancio Preventivo e 
Bilancio Consuntivo 

Responsabile Area 
Supporto tecnico 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla data di 
approvazione da parte 
dell’Assemblea dei 
soci 

5 anni 

Beni immobili e 
gestione del 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare e Canoni 
di affitto 

Responsabile Area 
Operativa e 
Responsabile Area 
Affari Legali 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla data di 
stipula del contratto 

5 anni 

Controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

Corte dei Conti Responsabile Area 
Supporto tecnico 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla data di 
formalizzazione del 
rilievo 

5 anni 

Controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

Collegio dei revisori Responsabile Area 
Supporto tecnico 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla data di 
formalizzazione del 
rilievo 

5 anni 

Controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

Società di revisione Responsabile Area 
Supporto tecnico 

Tempestivo – entro 15 
giorni dalla data di 
formalizzazione del 
rilievo 

5 anni 

Servizi erogati Formez PA non eroga servizi pubblici. 

Pagamenti Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Responsabile Area 
Operativa 

Trimestrale – entro il 
31/4, 30/4, 31/7 e 
31/10 di ogni anno 

5 anni 

Pagamenti Iban e pagamenti 
informativi 

Responsabile Area 
Operativa 

Tempestivo – entro 15 
gg. dalla modifica del 
dato 

5 anni 

Pagamenti Fatturazione 
elettronica 

Responsabile Area 
Operativa 

Tempestivo – entro 5 
gg. dalla modifica del 
dato 

5 anni 

Altri contenuti – 
Accesso civico 

Accesso civico Responsabile per la 
trasparenza 

Entro 30 gg dal 
ricevimento della 
richiesta 

5 anni 
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Altri contenuti - 
Corruzione 

Responsabile della 
trasparenza 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Entro 15 gg. dalla 
nomina 

5 anni 

Altri contenuti - 
Corruzione 

Responsabile della 
corruzione 

Responsabile Area 
Risorse Umane e 
Organizzazione 

Entro 15 gg. dalla 
nomina 

5 anni 

Altri contenuti – 
Corruzione 

Relazione del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione 

Relazione del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione 

Annuale – entro il 31 
gennaio di ogni anno 

5 anni 

Altri contenuti – 
Archivio 

Archivio Responsabile per la 
trasparenza e 
Responsabile Area 
Innovazione Digitale 

Tempestivo a 
scadenza 

5 anni 

 

4.6 Accesso civico 

 

In attuazione delle azioni programmate per l’anno 2017, è stato adottato il “Regolamento 
per l’accesso ai documenti formati o detenuti da Formez PA e a quelli oggetti di 
pubblicazione” con gli allegati modelli di istanza di accesso, pubblicati sul sito web nella 
sezione “Accesso Civico” (deliberazione commissariale n. 51 del 13/07/2017). 

Ai fini dell’adempimento previsto dall’articolo 5 del D.Lgs. n. 33/2013, sono stati indicati i 
riferimenti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e del 
Titolare del Potere sostitutivo nella Sotto sezione “Altri contenuti – Accesso civico”.  

E’ disponibile una casella di posta elettronica certificata dedicata alla presentazione 
dell’istanza che possa garantire l’interessato della corretta trasmissione della richiesta, 
accessibile al seguente indirizzo: accesso.civico@pec.formez.it Qualora il richiedente non 
ottenga risposta può ricorrere al titolare del potere sostitutivo i cui riferimenti sono indicati 
nella sezione Altri contenuti sotto sezione Accesso civico; una casella di posta elettronica 
certificata per la presentazione di istanza al titolare del potere sostitutivo è accessibile al 
seguente indirizzo : potere.sostitutivo@pec.formez.it. 

 

La richiesta di Accesso civico comporta un obbligo di segnalazione cosi come stabilito 
dall’articolo 43, c. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e cioè “In relazione alla loro gravità, il responsabile 
segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al 
vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di 
responsabilità”. 

mailto:accesso.civico@pec.formez.it
mailto:potere.sostitutivo@pec.formez.it
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SEZIONE V – Comunicazione, monitoraggio e 

aggiornamento continui 
 

5. Strumenti di accountability nel processo di gestione del PTPCT 

La sezione è dedicata agli strumenti attraverso cui il Formez PA si impegna di a dare conto 
delle scelte effettuate nell’ambito del PTPCT, delle misure intraprese e dei benefici realizzati 
per i propri interlocutori.  
Essi consentono di dare conto a chiunque dell’operato dell’Istituto sul tema di riferimento, 
rendendo trasparenti e comprensibili all’esterno le strategie, le attività e i risultati raggiunti 
per lo sviluppo di una strategia sostenibile di prevenzione della corruzione nel contesto di 
riferimento. 

 

5.1 Comunicazioni obbligatorie 

Il Piano, adottato dal Commissario Straordinario con delibera, deve essere oggetto di 
comunicazione entro il 31 gennaio 2018 all’ANAC. In base alle indicazioni formulate 
nell’ambito del Piano Nazionale Anticorruzione la comunicazione si intende adempiuta con 
la pubblicazione del documento sul sito web istituzionale.  
 
Il PTPCT (e tutte le sue edizioni precedenti) è pubblicato nella sezione Amministrazione 
Trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della Corruzione; inoltre è pubblicato sul sito web 
intranet EasyFormez).  
 
La avvenuta pubblicazione sul sito web deve essere oggetto di segnalazione, via mail 
personale, a ciascun dipendente dell’istituto e a tutti quanti fossero interessati attraverso la 
newsletter FormezComunica.  
 
In fase di reclutamento, occorre segnalare al neo-assunto la pubblicazione del Piano e il suo 
obbligo di prenderne conoscenza sul sito web del Formez PA.  

 

5.2 Monitoraggio sull’attuazione del PTPCT. 

Ferme restando le attività di monitoraggio attribuite ai responsabili individuati per ciascuna 
misura secondo quanto rappresentato nel presente Piano, la responsabilità del monitoraggio 
complessivo sull'attuazione del PTPC è attribuita alla RPCT, che entro il 31 dicembre di ogni 
anno predispone una relazione sulle attività svolte e gli esiti rilevati ai sensi dell’art. 1, 
comma 14, della Legge 190/2012, e ai sensi di quanto disposto dal PNA.  
La relazione annuale offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal 
Piano e viene pubblicata sul sito del Formez PA.  
 
Tale documento, per l'anno 2017, è stato predisposto secondo il modello di scheda diffuso 
dall’ANAC e pubblicato, secondo le indicazioni della stessa Autorità, nella sezione 
Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Formez PA, sottosezione Altri 
contenuti – Prevenzione della corruzione.  
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Il monitoraggio, è uno strumento che responsabilizza i soggetti convolti nell’attuazione delle 
diverse misure di prevenzione e contribuisce conseguentemente a trasformare il Piano in 
obiettivi specifici connessi ad adempimenti a cui viene assicurata una puntuale e costante 
verifica circa l’attuazione dei medesimi.  
 
A partire dal mese di giugno 2017 è stato avviato il sistema di monitoraggio semestrale dei 
risultati del PTPCT. L’attività è attuata mediante l’invio ai Dirigenti, a mezzo e-mail, di una 
scheda di rilevazione relativamente allo stato di attuazione di ciascuna misura. I risultati 
della rilevazione, unitamente agli esiti delle attività di controllo interno et similia, 
confluiscono all’interno di una relazione semestrale al Commissario Straordinario. 
Nel corso del 2017 sono state presentate due relazioni tecniche di monitoraggio.. 
 
Il monitoraggio del Piano comporta, in particolare, l’obbligo di rivedere complessivamente le 
strategie e gli obiettivi e di ripercorrere lo stesso processo di gestione del rischio, 
riprogrammando le azioni ove se ne ravvisi la necessità 
 

5.3 Aggiornamento e azioni di miglioramento del Piano 

 

Il PTPCT deve essere aggiornato annualmente, alla luce:  
 

 di innovazioni legislative, a modifica o integrazione della L. 190/2012 e dei relativi 
decreti attuativi;  

 di atti di indirizzo dell’ANAC;  
 della emersione, in sede di attuazione e di partecipazione, di aree di rischio e/o 

tipologie di rischi non considerati nel ciclo attuativo dell’anno precedente.  
 
Di particolare importanza, ai fini dell’aggiornamento e miglioramento del PTPCT, sono le 
indicazioni che pervengono da parte degli attori del processo di risk management, primi fra 
tutti i Dirigenti, e da parte degli stakehoders dell’Istituto. 
 
Resta quindi da definire un calendario di incontri idoneo a portare il ciclo di programmazione 
a regime e a coinvolgere maggiormente tutti i soggetti chiamati a concorrere alla fattiva 
elaborazione delle misure di prevenzione. Sarà compito dell’RPCT proporre tale road map 
anche in considerazione del piano formativo da realizzare per il 2018. 
 


